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La Spagna in breve 
 
La Spagna é una monarchia parlamentare. Il Re é il Capo di Stato. La Costituzione del 1978 

attribuisce la funzione legislativa alle Cortes Generales (Parlamento), costituita dal Congreso de los 

Diputados (Camera dei Deputati, 305 membri eletti ogni quattro anni a suffragio universale) e dal 

Senado (Senato, 259 membri in parte eletti a suffragio universale e in parte eletti dalle regioni 

autonome). Il Governo, guidato da un Presidente scelto dal Congresso tra i candidati designati dal 

Re, esercita il potere esecutivo. 

L’ordinamento territoriale spagnolo ha un carattere fortemente decentrato, basato su 17 

Comunidades Autonomas (Regioni), ciascuna con un proprio governo ed un parlamento eletto a 

suffragio universale, e comprendenti le 50 province (comprese le città autonome di Ceuta e Melilla) 

in cui dal 1983 è suddiviso il territorio nazionale. 

Le Regioni hanno competenze su determinate materie, come ad esempio l’organizzazione delle 

istituzioni di autogoverno, l’aiuto allo sviluppo economico delle regioni, il sistema sanitario, così 

come le sono state attribuite dalla Costituzione e specificate negli Statuti di Autonomia. 

Le province dispongono di una propria assemblea (Diputación Provincial) e di governo (Gobierno 

Civil) con compiti esecutivi simili a quelli delle nostre Prefetture. L’ordinamento locale si basa su 

oltre 8.000 comuni (Ayuntamentos) retti da un Alcalde (Sindaco). Oltre alle isole Baleari e le Isole 

Canarie, la Spagna ha la sovranità sulle città di Ceuta e Melilla, situate geograficamente sulla costa 

nord occidentale dell’Africa. 
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La Spagna è l’ottava economia mondiale e la settima tra i paesi dell’OCSE, occupa, inoltre, l’ottava 

posizione tra i paesi investitori e la nona tra quelli recettori di investimenti diretti esteri. Tali 

risultati sono stati ottenuti anche grazie ad una crescita del Pil (3,9% nel 2006) superiore a quella 

media dell’UE (2,9%) e della zona euro (2,8%). L’economia del Paese è caratterizzata dal settore 

terziario che realizza il 67 per cento della ricchezza nazionale; l’ industria rappresenta una quota del 

30 per cento circa, mentre il settore primario (agricoltura, zootecnia e pesca) ha ridotto 

progressivamente il suo peso fino al 3 per cento del Pil. 

Nell’arco di un trentennio il peso dei servizi nell’economia spagnola è cresciuto notevolmente 

passando dal 50 per cento nel 1975 al 67 per cento del Pil nel 2006. Il trend di questo settore è stato 

molto positivo soprattutto negli ultimi anni, raggiungendo nel 2005, secondo i dati dell’ultimo 

rapporto sul terziario (“Encuesta Anual de Servicios – 2005”), un volume di fatturato di oltre 1.000 

miliardi di euro (con un aumento di 7,9 punti percentuali rispetto al 2004). Il numero di imprese 

attive che operano nel comparto superano i 2,4 milioni e occupano circa 8,6 milioni di lavoratori 

(considerando anche gli occupati della PA si raggiungono i 12,6 milioni di addetti). 

Il commercio rappresenta il 61 per cento circa del fatturato del settore, le restanti attività hanno un 

peso che oscilla tra il 6 ed il 9 per cento con l’eccezione dei servizi culturali e ricreativi (1,5%) e i 

servizi alla persona (0,5%). Le comunità autonome di Madrid (25,9%) e Catalogna (19,6%) sono le 

regioni che realizzano la quota maggiore del fatturato complessivo del settore, seguono l’Andalusia 

(12,2%) e la comunità valenziana (9,9%).  

Un cenno particolare merita il comparto del turismo che, grazie soprattutto ad un’efficace 

diversificazione dell’offerta capace di coniugare la tradizionale vocazione turistica del Paese con il 

turismo d’affari e culturale, ha raggiunto un ruolo di primo piano a livello internazionale. La 

Spagna, infatti, occupa la seconda posizione nel ranking mondiale sia per quanto riguarda il numero 

di visitatori (58,5 milioni nel 2006), che per il volume di spesa da questi generato (48,2 miliardi di 

euro). I principali paesi di origine dei turisti che visitano la Spagna sono Regno Unito, Germania e 

Francia che rappresentano il 61 per cento del totale. 

L’ industria in senso stretto rappresenta il 19,1 per cento circa del Pil spagnolo. Il fatturato netto, 

secondo gli ultimi dati disponibili (Encuesta Industrial de Empresas 2005), del settore si aggira sui 

540 miliardi di euro con un volume di investimenti superiore ai 24,7 miliardi di euro. Il numero di 

imprese attive del comparto sono oltre 242.000 e sviluppano un volume di occupazione di circa 3,3 

milioni di addetti. 

La produzione industriale si concentra nelle regioni di Catalogna (24,5%), Madrid (11,4%), 

Valencia (10,8%), Andalusia (10%) e Paesi Baschi (9,4%). Le imprese con più di 1.000 addetti 

realizzano il 29 per cento del fatturato complessivo del settore; tale percentuale sale al 65 per cento 
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circa se consideriamo le aziende con più di 100 addetti. L’ industria alimentare, delle bevande e del 

tabacco è quella che contribuisce in misura maggiore al fatturato totale dell’ industria (16,4%), 

seguita dal comparto metallurgico (12,3%) e da quello dei materiali di trasporto (12%). 

Con riferimento al settore energetico, i dati provvisori dell’ultimo rapporto sulla bilancia energetica 

(Balance Energético 2006) indicano che, per la prima volta dal 1992, il consumo di energia è 

diminuito dell’1,4 per cento (attestandosi sui 105.490 Kept)1. Tale flessione, verificatasi in un anno 

di discreta crescita economica, ha colpito i prodotti petroliferi (-1,3%) e il gas (-8,2%); un 

incremento significativo, invece, si è registrato nel consumo di energie rinnovabili (+8,7%) ed in 

particolare dei biocarburanti. Per quanto riguarda la produzione di energia, nel 2006 la componente 

nucleare, con una quota del 49 per cento del totale, rappresentava la principale fonte energetica 

seguita dalle fonti rinnovabili (23,9%)2, dal carbone (19,5%) e dall’energia idraulica (6,9%). Nel 

2006 il grado di autofornitura energetica (rapporto tra produzione interna e consumo totale di 

energia) si è attestato intorno al 22,1 per cento (un punto in più rispetto al 2005).  

Il settore maggiormente dinamico negli ultimi anni è stato quello delle costruzioni che ha fatto 

registrare elevati tassi di crescita (5,1% nel 2004, 5,4% nel 2005 e 5,3% nel 2006). Il peso del 

comparto sul Pil è passato dal 6,9 per cento del 1995 al 10,9 per cento del 2006. Sempre in 

quest’ultimo anno il volume di investimenti ha quasi raggiunto i 174 miliardi di euro. Il numero di 

imprese attive nel 2006 ha superato le 488.000 unità3 con 2,5 milioni di addetti circa. I quattro 

grandi mercati regionali del settore delle costruzioni sono l’Andalusia (16,8%), la Catalogna e 

Madrid (entrambe con una quota del 15,9%) e la regione di Valencia (10,1%). 

Il settore primario, pur avendo perso rilevanza nella struttura produttiva del Paese (con una quota 

sul Pil che in poco più di un trentennio è scesa dal 9% del 1975 al 3% del 2006), continua ad essere 

un settore strategico. I dati del Ministero dell’Agricoltura spagnolo, infatti, collocano la Spagna al 

secondo posto in ambito comunitario per superficie agricola utilizzata (25 milioni di ettari), 

popolazione agraria e numero di impianti. La varietà climatica e territoriale del Paese consente di 

ottenere una produzione agricola diversificata. Le colture sono la principale componente del settore 

e rappresentano una quota di fatturato di circa il 60 per cento del totale (21 miliardi di euro nel 2006 

secondo una stima realizzata dal Ministero dell’Agricoltura). Tra le produzioni più rilevanti 

troviamo l’ortofrutta, i cereali, l©olio e la produzione vitivinicola. Il settore zootecnico rappresenta 

invece il 35 per cento circa della produzione complessiva del settore (13,5 miliardi di euro nel 

2006). Per quanto riguarda la pesca nel 2005 la Spagna contava una flotta di oltre 13.000 

                                                 
1 ktep=1000tep / Tep=tonnellata di petrolio equivalente - Unità di misura convenzionale dell’energia, pari all’energia ottenibile da una tonnellata di 
petrolio. 
2 Lo strumento adottato per lo sviluppo delle energie rinnovabili è il cosiddetto “Plan de Energías Renovables 2005-2010”  che prevede per i sei anni 
d’applicazione lo stanziamento di fondi pubblici per un valore di circa 8,5 miliardi di euro. 
3 Nel comparto delle costruzioni, come in quello del commercio al dettaglio, si concentrano il maggior numero di imprese dell’economia spagnola. 
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pescherecci ed un volume di pescato di circa 758.000 tonnellate pari a circa 1,6 miliardi di euro. A 

questo dato è necessario aggiungere quello dell’acquacoltura, attività che negli ultimi anni ha 

aumentato il proprio peso, che nel 2005 ha fatto registrare un fatturato di 418,4 milioni di euro. 

Nel 2006 il PIL (980,95 miliardi di euro) è cresciuto di 3,9 punti percentuali, tre decimi di punto in 

più rispetto all’anno precedente. 

Il contributo della domanda interna alla crescita del PIL si è ridotto nel 2006 di un decimo di punto, 

i dati provvisori per il 2007 vedono accentuarsi tale riduzione. 

Alla base di tale decelerazione si trova il minor incremento dei consumi, in particolare quello dei 

consumi delle famiglie che passa dal + 4,2 per cento nel 2005 al +3,7 per cento del 2006. Sono 

soprattutto i beni di consumo durevoli che hanno risentito maggiormente della contrazione. 

Gli investimenti fissi lordi sono cresciuti di 6,9 punti percentuali rispetto al 7 per cento fatto 

registrare nell’anno precedente. 

Gli investimenti in beni strumentali sono stati la componente più dinamica della domanda interna 

con incrementi nel 2006 del 10,4 per cento (9,2% nel 2005). Per il settore delle costruzioni si 

conferma un trend meno dinamico, il tasso d’ incremento del settore (6 punti percentuali) si è ridotto 

al 4,6 per cento del secondo trimestre 2007. 

 

(variazioni percentuali salvo diversa indicazione)
2004 2005 2006 2007*

PIL nominale (mld di €) 841,04 908,45 980,95 1049,84
PIL reale 3,3 3,6 3,9 3,8
Produzione industriale 1,5 0,8 3,9 1,9
Tasso di inflazione 3,0 3,4 3,5 -
Consumi privati 4,2 4,2 3,7 3,1
Consumi pubblici 6,3 5,5 4,8 5,1
Investimenti fissi lordi 5,0 7,0 6,8 5,9
Domanda interna (contributo % alla crescita del PIL) 4,9 5,2 5,1 4,6
Tasso di disoccupazione (% su popolazione attiva) 11,0 9,2 8,5 8,3
Debito estero (mld di €) 905,6 1.144,50 1.370,00 -

Fonte: INE, Ministerio de Economía y Hacienda, Banco de Espana

* Dati provvisori

Tavola 1. Principali indicatori macroeconomici 2004-2007

 

 
Nel 2006 l’apporto negativo del settore estero al PIL è sceso a 1,2 punti percentuali (-1,6 punti nel 

2005), la riduzione è imputabile alla maggiore vivacità delle esportazioni di beni e servizi, che sono 

cresciute a ritmi superiori a quelli delle importazioni. 

Il saldo negativo della bilancia dei pagamenti (partite correnti e di capitali) si è attestato nel 2006 

sui 78.562 milioni di euro (8% del PIL) contro i 58.679 milioni del 2005 (6,5% del PIL). 

L’analisi dell’attività produttiva del Paese evidenzia un andamento moderatamente positivo per il 

settore industriale che nel 2006 è cresciuto del 2,9 per cento (1,0% nel 2005). Il comparto delle 
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costruzioni ha invece rallentato il ritmo di crescita: +5 per cento a fronte del 5,6 per cento del 2005. 

Il terziario ha fatto registrare lo stesso tasso di incremento del 2005 (4,1%). Dopo anni di flessione 

(-8,6% nel 2005) nel 2006 il settore primario ha evidenziato un aumento di 2,4 punti percentuali. 

Nel 2006, il mercato del lavoro ha fatto registrare un incremento simile a quello dell’anno 

precedente, l’aumento dei contratti di lavoro a tempo pieno è stato del 3,1 per cento (pari a 550.000 

posti di lavoro). Il settore edilizio è stato quello che ha evidenziato i maggiori incrementi (7,5% 

contro il 7,0% del 2005). Il tasso di disoccupazione è sceso all’8,5 per cento (9,2% nel 2005). 

L’ indice dei prezzi al consumo (IPC) nel 2006 è stato pari al 3,5 per cento (3,4% nel 2005), un 

valore questo nettamente superiore a quello della media dei paesi UEM (1,9%). 

Il consolidamento fiscale intrapreso dai governi spagnoli, dalla metà degli anni novanta in poi, ha 

portato a buoni risultati. Nel 2006 il rapporto debito pubblico/PIL si è attestato al 39,8 per cento, 

con una diminuzione di oltre 3 punti percentuali rispetto all’anno precedente. La riduzione dovrebbe 

proseguire per il biennio 2007-2008 arrivando al 34 per cento il livello più basso degli ultimi 

vent’anni. 

Il bilancio delle Pubbliche Amministrazioni ha registrato un surplus di circa 18 miliardi di euro 

(1,8% del PIL). A questo saldo positivo ha contributo in gran misura l’ incremento degli introiti 

tributari (+11,6% rispetto al 2005).  

 
 
Le pr incipali forme societar ie 
 
Le principali norme di riferimento in materia societaria sono contenute nel Codice Civile, nel 

Codice del Commercio e nella legge 19/1989 del 25 luglio che adegua il diritto societario spagnolo 

alle direttive comunitarie in materia. Altre disposizioni emanate successivamente al 1989 

riguardano specifiche forme societarie, come ad esempio la legge per le Sociedades Anónimas 

(Regio Decreto 1564/1989 del 22 dicembre), quella relativa alle Sociedades de Responsabilidad 

Limitada (legge 2/1995 del 23 marzo), la legge sulle cooperative (legge 27/1999 del 16 luglio) o 

quella sulle Sociedades Laborales (legge 4/1997, del 24 marzo). Nel 1996 è stato inoltre approvato 

il nuovo regolamento relativo al Registro delle Imprese (Regio Decreto 1784/1996 del 19 luglio). 

Questo quadro legislativo viene completato dalla legge 7/2003 che modifica la normativa delle 

società a responsabilità limitata, introducendo una nuova forma societaria, la cosiddetta Sociedad 

Limitada Nueva Empresa. 

Attraverso la legge 19/2005 del 14 novembre (sulla Società europea domiciliata in Spagna) e la 

legge 31/2006 del 18 ottobre (relativa al coinvolgimento dei lavoratori nelle società per azioni e 

cooperative europee), è stata poi recepita la normativa comunitaria (Regolamento CE 2157/2001 del 

Consiglio e Direttiva 2001/86 CE) relativa alla Società Europea. 
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L’ordinamento spagnolo contempla le seguenti forme societarie: 

·  Comunidad de bienes 

·  Sociedad civil 

·  Sociedad en comandita (Società in accomandita) 

·  Sociedad en Comandita por Acciones (Società in accomandita per azioni) 

·  Sociedad regular colectiva (Società in nome collettivo) 

·  Sociedad de responsabilidad limitada (Società a responsabilità limitata) 

·  Sociedad limitada nueva empresa (Società a responsabilità limitata nuova impresa) 

·  Sociedad anónima (Società per azioni) 

·  Sociedad anónima europea (Società per azioni europea) 

·  Sociedad cooperativa 

·  Sociedad laboral 

Riportiamo brevemente le principali caratteristiche delle diverse società. 

 
Comunidad de bienes 

Secondo il Codice Civile vi è una Comunidad de Bienes4 quando la proprietà di una cosa o di un 

diritto appartiene a più persone (comuneros). La Comunità di Beni non ha personalità giuridica 

propria. È disciplinata dal Codigo Civil in materia di diritti e obblighi e dal Codigo de Comercio in 

materia commerciale. Per la sua costituzione non sono richieste particolari formalità, è, infatti, 

sufficiente la volontà delle parti (verbale o scritta). Per esercitare l’attività si richiede l’esistenza di 

un contratto privato nel quale venga dettagliatamente indicata la natura di quanto apportato e la 

percentuale di partecipazione di ciascuno comunero. La comunità si costituisce obbligatoriamente 

mediante atto pubblico quando si conferiscono beni immobili o diritti reali. Ciascun comunero può 

decidere di sciogliere la comunità in qualunque momento. 

Non é richiesta una quota minima di capitale. Possono essere conferiti solamente beni, ma non 

esclusivamente denaro o lavoro. La responsabilità dei soci è limitata. 

 
Sociedad civil 

Si tratta di un contratto con il quale due o più persone si obbligano a mettere insieme risorse (beni, 

denaro o lavoro) con il fine di ripartire fra loro gli utili. Per la costituzione di una Sociedad Civil5 

non esistono dunque particolari obblighi formali o amministrativi. Essa é una società di persone che 

può avere o meno personalità giuridica a seconda che gli accordi siano pubblici o taciti. In questo 

secondo caso la società è regolata come una Comunidades de bienes. 

                                                 
4 Legislazione di riferimento: Código Civil e Código de Comercio. 
5 Legislazione di riferimento: Código Civil ed articoli 1665-1708 del Código de Comercio. 
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Non é richiesto alcun capitale minimo per la costituzione della società. Il numero minimo dei soci è 

pari a 2. Essi rispondono in forma illimitata dei debiti contratti dalla società. 

 

Sociedad en comandita e Sociedad en comandita por  acciones 

La Società in accomandita6, regolata dal Codice di Commercio, è una società di persone, formata da 

due tipi di soci: 

·  i soci accomandatari ("socios colectivos"), che apportano capitale e/o lavoro, rispondono 

illimitatamente e personalmente di fronte alle obbligazioni assunte dalla società e devono 

necessariamente essere amministratori della società; 

·  i soci accomandanti ("socios comanditarios"), che apportano esclusivamente capitale, 

limitano la loro responsabilità alla loro quota di partecipazione nella società, non possono 

intervenire nella gestione della società e partecipano all©organizzazione della società 

attraverso l©Assemblea generale dei soci. 

Non viene fissato un minimo legale per il capitale sociale e occorrono almeno 2 soci per la sua 

costituzione che avviene mediante atto notarile e successiva iscrizione nel Registro delle Imprese.  

Equivale alla Società in Accomandita dell’ordinamento italiano e, come questa, può essere semplice 

o per azioni. In questo secondo caso (Sociedad en comandita por acciones, si tratta di una società di 

capitali) il capitale, diviso in azioni, non potrà essere inferiore a 60.101,21 euro e dovrà essere 

versato per almeno il 25per cento all©atto di costituzione della società, mentre il capitale residuo sarà 

versato in accordo a quanto stabilito dagli statuti. 

 

Sociedad regular  colectiva 

La società in nome collettivo7 è una società di persone, regolata dal Codice di Commercio. Il 

numero minimo di soci richiesti per la sua costituzione è pari a due che rispondono solidalmente ed 

illimitatamente dei debiti contratti dalla società. Non è richiesto un capitale minimo per la 

costituzione della società: il capitale sociale é determinato dal capitale versato da ciascun socio. 

Oltre ai soci che apportano capitale e lavoro, ci sono soci che limitano il loro apporto alla 

prestazione lavorativa. La società deve essere costituita tramite atto notarile ed essere iscritta nel 

Registro delle Imprese. 

 

                                                 
6 Legislazione di riferimento: articoli 145 –150 del Código de comercio, Ley 19/1989 del 25 luglio, Texto Refundido de la Ley de Sociedades 
Anónimas approvato con Real Decreto Legislativo 1564/1989 del 22 dicembre, Texto Refundido de Impuestos sobre Sociedades Anonimas approvato 
con Real Decreto Legislativo 4/2004 del 5 marzo ed articolo 99 del Reglamento del Registro Mercantil. 
7 Legislazione di riferimento: articoli 125-144 del Código de Comercio ed articolo 178 del Reglamento del Registro Mercantil. 
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Sociedad de responsabilidad limitada 

La Società a responsabilità limitata8 è una società di capitali che richiede un investimento inferiore 

a quello della Società per azioni. Si tratta di una tipologia che ha assunto maggiore importanza a 

partire dall©ampia regolamentazione realizzata dalla Legge 2/1995. Il capitale sociale minimo è di 

3.005,06 euro, e deve essere interamente sottoscritto e versato al momento di costituzione della 

società. Il capitale è diviso in partecipazioni/quote. La normativa non prevede un numero minimo o 

massimo di soci, di conseguenza le società a responsabilità limitata possono essere costituite da un 

unico socio oppure trasformarsi successivamente in una società unipersonale. 

Le società unipersonali sono sottoposte a particolari requisiti di informazione e di registrazione. 

La responsabilità dei soci è limitata all©apporto di capitale. 

La costituzione della società a responsabilità limitata prevede un atto costitutivo, uno statuto e 

l©iscrizione della società nel Registro delle Imprese. Gli organi della società sono l©Assemblea 

Generale dei soci e gli Amministratori. 

Rappresenta la forma giuridica che più si adatta alle esigenze di società di piccole e medie 

dimensioni con un capitale ridotto ed un numero esiguo di soci. Garantisce inoltre un maggior 

coinvolgimento dei soci fondatori alla gestione della società stessa. Rispetto alle altre forme 

societarie la S.L. offre il vantaggio di un capitale più ridotto e di un numero minimo di soci richiesti 

all’atto della costituzione 

 

Sociedad limitada nueva empresa 

La SLNE9 risponde all©obiettivo delle autorità locali di incentivare la creazione di piccole e medie 

imprese. È regolata dalla Legge 7/2003 che modifica la normativa delle Società a Responsabilità 

Limitada (Legge 2/1995) inserendo un nuovo capitolo dedicato alle Società a Responsabilità 

Limitata Nuova Impresa. 

Si tratta di una tipologia semplificata della SL, in cui il capitale sociale è diviso in partecipazioni e 

la responsabilità dei soci è limitata al capitale apportato. 

Gli aspetti più rilevanti di questa nuova tipologia sono la semplificazione degli adempimenti e la 

riduzione dei costi e dei tempi di costituzione. 

Solamente le persone fisiche, e con un limite massimo di 5 soci, possono costituire le SLNE. 

Successivamente all©atto di costituzione il numero di soci può essere illimitato. Esiste, inoltre, la 

possibilità di SLNE unipersonale. Tuttavia la stessa persona fisica non può essere socio unico di più 

di una società limitata nuova impresa. 

                                                 
8 Legislazione di riferimento: Ley 2/1995 del 23 marzo 1995. 
9 Legislazione di riferimento: Ley 7/2003 del 1 aprile 2003 de la “Sociedad Limitada Nueva Impresa”  che modifica la Ley 2/1995 sulle Società a 
Responsabilità Limitata. 
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Con riferimento alla costituzione della società, è necessario un atto notarile e la successiva 

iscrizione nel Registro delle Imprese. Tuttavia, l©iter viene semplificato grazie all’ introduzione del 

cosiddetto "Documento Único Electrónico - DUE" attraverso il quale vengono svolti per via 

telematica tutti gli adempimenti necessari per la costituzione della società. L©utilizzo del DUE può 

ridurre i tempi di costituzione dell©impresa a 48 ore (si tenga presente che i tempi medi di 

costituzione delle società per azioni e a responsabilità limitata ordinarie può arrivare a un mese e 

mezzo). 

Il capitale sociale non può essere inferiore ai 3.012 euro, né superiore ai 120.202 euro. 

La SLNE può avere uno o più amministratori che dovranno essere soci. Viene esclusa la possibilità 

di amministrazione attraverso un organo collegiale (Consiglio d©amministrazione). 

 

Sociedad anónima 

La Sociedad anonima10 rappresenta la tipologia più comune tra le società di capitali ed è 

l’equivalente della Società per Azioni italiana. Il capitale sociale minimo richiesto dalla Legge per 

le S.A. è di 60.101,21 euro. Il capitale dovrà essere interamente sottoscritto dai soci e versato per 

almeno il 25 per cento all©atto di costituzione della società. 

La legislazione spagnola non fissa un numero minimo né massimo di soci necessari per la 

costituzione di una S.A. ed è pertanto possibile la società per azioni unipersonale. In quest©ultimo 

caso, la normativa stabilisce alcuni requisiti specifici d©informazione e di registrazione. 

I soci della S.A. possono essere persone fisiche o giuridiche. La responsabilità dei soci è limitata al 

valore nominale delle azioni sottoscritte. 

Per la costituzione è richiesto un atto notarile che dovrà essere registrato presso il Registro delle 

Imprese. 

Gli organi della società per azioni sono l©Assemblea degli azionisti e gli Amministratori: 

·  L©Assemblea Generale degli Azionisti (“Junta General de Accionistas”) è l©organo supremo 

di decisione, le cui delibere sono prese a maggioranza. Deve tenersi obbligatoriamente nei 

primi sei mesi dell©esercizio allo scopo di esaminare la gestione sociale, approvare i conti 

dell©esercizio precedente e decidere sulla destinazione degli utili. Gli amministratori possono 

convocare l©Assemblea Generale con carattere straordinario nel caso in cui sia ritenuto 

conveniente per gli interessi della società e hanno l©obbligo di farlo quando lo richieda un 

numero di soci titolari di almeno il 5 del capitale sociale. I tribunali di giustizia potranno 

                                                 
10 Legislazione di riferimento: Texto Refundido de la Ley de Sociedades Anonimas 19/1989, Texto Refundido de Impuestos sobre Sociedades 
Anonimas approvato con Real Decreto Legislativo 4/2004 del 5 marzo, Real Decreto Legislativo 1564/1989 del 22 dicembre e Ley 26/2003, del 17 
luglio che modifica il Texto Refundido de la Ley de Sociedades Anonimas 19/1989 in ordine ai doveri degli amministratori e la possibilità del voto a 
distanza. 
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convocare l’assemblea straordinaria nel caso in cui gli amministratori non rispettino tale 

obbligo. 

·  La SA può essere gestita da un solo amministratore o da un consiglio d©amministrazione. 

L©organo collegiale può essere formato da tre o più persone. Normalmente non viene 

richiesta la condizione di azionista per essere amministratore, salvo limitazioni specifiche 

previste dallo Statuto. Gli amministratori dovranno essere iscritti nel Registro delle Imprese.  

La durata dell©incarico sarà quella prevista dagli Statuti non potendo in ogni caso superare il 

limite di sei anni (art. 126 della Legge 19/2005). Non esistono limiti legali al numero di 

mandati degli amministratori. 

 

Sociedad anónima europea 

La normativa comunitaria sulla Società Europea (Regolamento CE 2157/2001 del Consiglio e 

Direttiva 2001/86 CE) è stata recepita dall’ordinamento spagnolo con la legge 19/2005 del 14 

novembre sulla Società europea domiciliata in Spagna e la Legge 31/2006 del 18 ottobre relativa al 

coinvolgimento dei lavoratori nelle società per azioni e cooperative europee. 

I vantaggi connessi alla costituzione di una SE consistono, da un lato, nella possibilità per le 

imprese di operare in qualunque paese dell’UE sulla base di una disciplina unitaria e, dall’altro, nel 

risparmio sui costi amministrativi e finanziari per tutte le imprese che sono strutturate attraverso 

filiali o gruppi costrette a rispettare legislazioni differenti per ciascun stato membro in cui operano. 

Il capitale sociale minimo previsto per la SE è di 120.000 euro. Tuttavia, la normativa spagnola 

stabilisce soglie minime superiori per alcune attività come quella del credito. E’ , inoltre, applicabile 

la legge spagnola in materia di sottoscrizione e trasmissione di azioni. 

La Società europea deve essere iscritta presso il Registro delle Imprese dello Stato in cui ha la sede 

legale. 

Sono previsti quattro modi di costituzione di una società europea: fusione, creazione di una holding, 

costituzione di una filiale comune e trasformazione di una società per azioni di diritto nazionale.  

Lo statuto della società europea prevede come organi: l©assemblea generale degli azionisti e, 

alternativamente, un organo di direzione affiancato da un organo di vigilanza (sistema dualista), 

oppure un organo di amministrazione (sistema monista). 

 



 
 
 
 

 
 

Alcune delle principali differenze tra le forme giuridiche maggiormente utilizzate  
Forma giuridica Personalità giuridica Capitale sociale Versamento iniziale Numero soci Responsabilità 

Imprenditore autonomo Del titolare dell'impresa Non esiste minimo legale Nessun limite 1 Illimitata e personale del titolare 

Comunidad de bienes Di ciascun comuneros Non esiste minimo legale Nessun limite Minimo 2 Illimitata 

Società civile Dipende dal tipo di 
accordo Non esiste minimo legale Nessun limite Minimo 2 Illimitata 

Società anonima Propria Minimo 60.101,21 euro  Almeno il 25 per cento del 
capitale 

Minimo 1 Limitata al capitale sociale 

Società a responsabilità limitata Propria Minimo 3.000,06 euro  Totale del capitale apportato Minimo 1 Limitata al capitale sociale 

Società a responsabilità limitata 
nueva empresa Propria 

Minimo 3.012,00 euro      
Totale del capitale apportato 

Minimo 1   
Limitata al capitale sociale 

Massimo 120.202,00 euro Massimo 5 

Società in nome collettivo Dei soci Non esiste minimo legale Nessun limite Minimo 1 Illimitata 

Società in accomandita Dei soci colectivos Minimo 60.101,21 euro  Almeno il 25 per cento del 
capitale Minimo 1 

Illimitata dei soci colectivos 

Limitata al capitale sottoscritto  

per i soci comandatoarios 

Sociedad laboral Propria 
60.101,21 euro per la SAL    

Nessun limite Minimo 3 Limitata al capitale sociale 
  3.000,06 euro per la SLL 

Società cooperativa Propria 
Non esiste minimo legale,  

Nessun limite 
Minimo 3 per le coop di 1° grado 

A seconda dello Statuto 
viene fissato nello Statuto Minimo 2 per le coop di 2° grado 

            



I  pr incipali tr ibuti statali 
 
Il sistema fiscale spagnolo distingue tre livelli di imposizione: statale (Governo centrale), regionale 

(Comunità Autonome) e locale (Enti locali) A causa della complessità della normativa fiscale e 

della minore importanza dell©imposizione regionale e locale, si ritiene opportuno fornire in questa 

sede informazioni di carattere generale attinenti alle tipologie più importanti del sistema impositivo 

statale. 

 

Imposta sul reddito delle società  

La Legge 43/1995 del 27 dicembre, relativa all©Imposta sulle società, e il Regolamento del 14 aprile 

1997 hanno avviato una sostanziale riforma del regime fiscale societario spagnolo. Il principale 

obiettivo della riforma è stato quello di armonizzare le disposizioni inerenti alla determinazione 

della base imponibile con le normative in materia contabile. Sono soggetti passivi dell©Imposta gli 

enti residenti in Spagna e si considerano come residenti le società che presentino almeno uno dei 

seguenti requisiti:- costituzione conforme alla legislazione spagnola;- domicilio sociale nel territorio 

spagnolo;- sede di direzione effettiva in Spagna. Eventuali incertezze relative al riconoscimento 

della residenza fiscale dovranno essere chiarite alla luce degli Accordi sottoscritti dalla Spagna con 

il resto dei paesi per evitare la doppia imposizione. L©imposta grava sul reddito complessivo della 

società e pertanto vengono considerati sia i profitti derivanti dall©attività propria della società che 

quelli provenienti da investimenti non direttamente correlati con l©attività imprenditoriale ordinaria. 

Anche i redditi ottenuti dalla trasmissione di attivi sono oggetto dell©imposta. Il sistema fiscale 

applicabile alle società non residenti è oggetto di una specifica normativa. Si tratta della Legge 

41/1998 che regola l©Imposta sul reddito dei non residenti. La legge stabilisce una serie di criteri per 

la determinazione della base imponibile. Determinate spese relative all©attività imprenditoriale sono 

deducibili se sono state effettivamente contabilizzate e sostenute. L©aliquota d©imposta generale che 

si applica alla base imponibile è del 32,5 per cento. Sono previsti alcuni regimi speciali che si 

riferiscono ai fondi di investimento ("Instituciones de inversión colectiva"), come ad esempio quelli 

immobiliari (1%), le PMI (25%) o le cooperative (20%). La normativa prevede, inoltre, per le città 

autonome di Ceuta e Melilla, una riduzione della base imponibile del 50 per cento applicabile ai 

redditi effettivamente prodotti in questi territori. Sono applicabili, altresì, riduzioni dell©imposta 

sulle società nelle Isole Canarie. 

 

Imposta sul valore aggiunto (IVA) 

La Legge 37/1992, in vigore dal 1ë gennaio 1993, recepisce nella normativa spagnola le direttive 

comunitarie relative all©Imposta sul valore aggiunto. L©IVA è un©imposta indiretta che si applica su: 
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cessioni di beni, acquisti intracomunitari, importazioni di beni e prestazione di servizi. L©IVA è 

applicabile su tutto il territorio spagnolo ad eccezione delle Isole Canarie e le città di Ceuta e di 

Melilla. Nelle Isole Canarie, l©IVA è sostituita dall©IGIC ("Impuesto General Indirecto Canario"), 

l©aliquota generale dell©IGIC è del 5 per cento. Nelle città di Ceuta e Melilla viene applicata l©IPSI, 

Imposta sulla Produzione, i Servizi e l’ Importazione, che prevede un©aliquota minima dello 0,5%, 

media del 7% e massima del 10%. L©aliquota generale dell©IVA applicata alla maggior parte di beni 

e servizi è pari al 16%. Esistono, tuttavia, due aliquote ridotte (7% e 4%). Il 7% viene applicato agli 

acquisiti ed alle importazioni di alcuni beni e servizi (prodotti alimentari con l’esclusione delle 

bevande alcoliche, acqua, abitazioni, trasporto passeggeri, alberghi e ristoranti, teatri e sale 

cinematografiche). Il 4% si applica invece a prodotti alimentari di prima necessità (pane, farina, 

latte, formaggi, uova, frutta e verdura), libri, giornali e riviste che non abbiano come contenuto 

principale la pubblicità, specialità farmaceutiche, vetture e protesi per persone diversamente abili, 

edilizia sociale. Alcune attività, infine, sono esenti da IVA (le operazioni finanziarie ed assicurative, 

i servizi medici ed educativi e l©affitto di alloggi). 

 

Imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPF) 

Il regime impositivo applicabile al reddito personale è regolato dalla Legge 40/1998 del 9 dicembre 

e indirettamente dalla Legge 41/1998 del 9 dicembre, relativa all©Imposta sul reddito dei non 

residenti. A queste norme si aggiunge il Regio Decreto 214/1999 del 5 febbraio relativo al 

Regolamento dell©IRPF e la Legge di riforma parziale dell©IRPF in vigore dall©1 gennaio 2003. 

L©IRPF è un tributo di carattere personale e diretto che grava, secondo i principi di uguaglianza e 

progressività, sui redditi delle persone fisiche, considerando le capacità contributive individuali e le 

situazioni personali e familiari. Sono oggetto dell©imposta i redditi, ovunque siano stati prodotti dal 

contribuente. Sono soggetti passivi dell©IRPF le persone fisiche con residenza abituale in territorio 

spagnolo e i cittadini spagnoli residenti all©estero nei casi previsti dalla Legge (servizi diplomatici e 

consolari). Vengono anche gravati dall©imposta i cittadini spagnoli che fissino la loro residenza in 

un paradiso fiscale. In quest©ultimo caso la regola viene applicata nel corso dell©anno in cui venga 

realizzato il cambiamento di residenza e durante i quattro anni successivi. La residenza fiscale delle 

persone fisiche viene provata dall©esistenza di alcuni dei seguenti fattori: 

- nel caso di permanenza in territorio spagnolo durante un periodo superiore ai 183 giorni nel 

corso dell©anno naturale; 

- nel caso in cui l©attività imprenditoriale e professionale prevalente sia svolta sul territorio 

spagnolo. La determinazione dell©imposta avviene su cinque scaglioni di reddito in base ad 

aliquote progressive stabilite dal sistema generale e da quello regionale. Le aliquote previste per 
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l©anno fiscale 2003 vanno dal 15% (9,05% aliquota statale più 5,94% aliquota regionale) al 45% 

(29,16% aliquota statale più 15,84% aliquota regionale). 

La Legge 21/2001 del 27 dicembre relativa agli strumenti fiscali e amministrativi del nuovo sistema 

di finanziamento delle Comunità Autonome ha incluso l©IRPF tra le imposte cedute alle Regioni che 

acquistano, pertanto, la competenza per gestire le stesse. La normativa prevede alcune riduzioni 

d©imposta (quantità minima esente) e deduzioni. Tra queste ultime, gli investimenti nell©acquisto di 

alloggi dedicati a residenza abituale, i redditi ottenuti nelle città autonome di Ceuta e Melilla, le 

donazioni realizzate a favore di determinate entità, gli investimenti e le spese in beni di carattere 

culturale, eccetera. 

 
Stor ia del movimento cooperativo spagnolo 
 
Un’associazione di allevatori di bestiame, fu nel 1838, la prima cooperativa a costituirsi in Spagna; 

allora le principali strutture del nascente movimento cooperativo erano riferite ai settori della 

produzione e del consumo. Una caratteristica comune a tutte queste prime associazioni è nel forte 

orientamento socialista, tuttavia solo nel 1885, per far fronte alle nuove esigenze delle cooperative 

emergenti, fu introdotta una sezione speciale del Codice Commerciale e si ottenne la prima 

legislazione sulle cooperative. 

Elemento ancora rilevante della cooperazione in Spagna, le strutture cooperative regionali emersero 

prima in Catalogna nel 1898 e si diversificarono ben presto nei vari settori (agricoltura, consumo, 

credito, abitazione e produzione lavoro).  

Nel 1913 si aprì il primo congresso nazionale delle cooperative; il crescente carattere nazionale del 

movimento fece sì che le differenze politiche, regionali e di settore delle diverse strutture fossero 

portate alla pubblica attenzione attraverso le deliberazioni del congresso. 

Nel 1928 fu formata una federazione cooperativa nazionale, che ha rappresentato la Spagna in seno 

all’ ICA fino al 1942. 

Con l’avvento del regime Franchista, nel 1942, la federazione nazionale fu sostituita da una nuova 

struttura governativa, mentre le federazioni cooperative regionali (che all’epoca rappresentavano 

2.200 società) e di settore esistenti furono dichiarate illegali e, quindi, sciolte; molti presidenti di 

cooperative lasciarono il paese poiché temevano ritorsioni. 

Ciò nonostante le cooperative spagnole continuarono a crescere e diversificarsi tanto che nel 1972 

un rapporto dell’ International and Labour Organization (ILO) censì 14.984 cooperative alle quali 

aderivano oltre 2.6 milioni di soci (l’8,5 per cento della popolazione dell’epoca). 

Con la fine della dittatura nel 1975 si sciolse anche la struttura cooperativa imposta dal governo. 



 17

Con il passare del tempo le federazioni regionali multisettoriali hanno ripreso vigore e 

rappresentano elementi importanti del movimento cooperativo. Queste sono state accompagnate da 

nuove o ricostituite federazioni nazionali di settore che rappresentano le cooperative in diversi 

settori: agricoltura, consumo, credito, pesca, abitazione e produzione lavoro. Recentemente è stata 

costituita la Confederazione Spagnola delle Cooperative che sta al vertice dell’organizzazione 

cooperativa nazionale.  

Da una pubblicazione statistica sui paesi membri dell’ Ica emerge che nel 1996 erano presenti 

23.481 cooperative con 4.336.502 soci (l’11,1% della popolazione). 

Un recente studio sull’economia sociale nell’Unione Europea condotto dal Ciriec per la 

Commissione Europea evidenzia che nel 2005 in Spagna esistevano 26.146 cooperative che 

occupavano 313.972 lavoratori. 

 

 

La tavola seguente fornisce alcuni dati (numero di imprese, di soci, di occupati e fatturato) relativi 

al 2006 diffusi dalle Federazioni nazionali di settore  

 

Cooperative Occupati
Produzione 10.192                         108.867                      
Credito 86                                16.831                        
Agricole 3.659                           68.413                        
Consumo 327                              12.344                        
Immobiliare 356                              2.009                          
Servizi 416                              8.207                          
Pesca 16                                154                             
Trasporti 214                              854                             
Sanità 1                                  997                             
Educazione 273                              10.147                        

Cooperative ed occupati in Spagna. Anno 2005.

Fonte: Ciriec, The social economy in the European Union , 2007



 18

 

Possiamo ritenere principali elementi distintivi del sistema cooperativo spagnolo, le cooperative che 

costituiscono Mondragon Coorporation Cooperativa nei Paesi Baschi, un sistema nazionale di 

cooperative farmaceutiche ed una rete nazionale di cooperative sanitarie. Ognuna di queste ha 

offerto un grande contributo all’esperienza cooperativa in Spagna e nel mondo.  

 

Quadro generale sulle cooperative  
 
Rifer imenti normativi 

Le principali leggi statali che disciplinano l’attività delle cooperative spagnole sono le seguenti: 

·  Legge generale sulle cooperative del 19 dicembre 1974 e disposizioni di attuazione del 

1978. 

·  Legge generale sulle cooperative n. 3/1987 del 2 aprile 1987. 

·  Legge sulle cooperative di credito n. 13/1989 del 26 maggio 1989. 

·  Legge sul trattamento fiscale delle cooperative n. 20/1990 del 19 dicembre 1990. 

·  Legge statale sulle cooperative n. 27/1999 del 16 luglio 1999. 

Esiste poi un insieme di norme di carattere locale in materia di cooperative, emanate dalle diverse 

Comunità Autonome. Quest’ultime hanno, infatti, potestà legislativa in materia di cooperative.  E 

molte di esse (Andalucía, Aragón, Baleares, Castilla-La Mancha, Castilla y León, Cataluña, 

Comunità Valenciana, Extremadura, Galicia, La Rioja, Madrid, Navarra e Paesi Baschi) hanno 

emanato specifiche leggi regionali sull’argomento11. Ad oggi sono solo cinque le Comunità 

                                                 
11 Le leggi in materia di cooperative emanate dalle Comunità Autonome sono le seguenti: Andalucía: Ley 3/2002 de 
Sociedades Cooperativas Andaluzas del 16 dicembre 2002; Aragón: Ley 9/1998 de Cooperativas de Aragón del 22 
dicembre 1998; Baleares: Ley 1/2003 de Cooperativas de Baleares del 20 marzo 2003; Castilla-La Mancha: Ley 
20/2002 de Cooperativas de Castilla-La Mancha del 14 novembre 2002; Castilla y León: Ley 4/2002 de Cooperativas 
de la Comunidad de Castilla y León dell’11 aprile 2002; Cataluña: Ley 18/2002 de Cooperativas de la Comunidad 
Autonoma de Cataluña del 5 luglio 2002 e Ley 6/1998 de regulación del funcionamento de la Secciones de Crédito de 
las Cooperativas de Cataluña del 21 maggio 1998; Comunidad Valenciana: Ley 8/2003 de Cooperativas de la 

Imprese Soci Occupati Fatturato
Federazione delle cooperative agricole (CCAE) 2.815 969.528 90.654 12.533
Cooperative di lavoro associato (COCETA) 18.250 nd 269.000 11.543
Federazione delle coperative di abitazione (CONCOVI) 4.411 1.465.248 208.000 9.360
Federazione delle cooperative di consumo (HISPACOOP) 133 1.934.192 41.494 7.697
Unione nazionale delle cooperative marittime (UNACOMAR) 200 2.000 10.500 nd
Unione delle cooperative di istruzione (UECOE) 587 52.287 14.951 571
Unione delle cooperative di trasporto (UCOTRANS) 149 nd 3.567 256

Federazione imprenditoriale delle  Sociedad Laborales (CONFESAL) 20.266 nd 130.242 nd
Federazione delle mutue 440 2.400.000 1.502 25.569*

Fonte: Cepes, Anuario de la economia social 2006-2007

* Totale attivo

Federazioni nazionali. Anno 2006 (dati economici in milioni di €)
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Autonome che non hanno provveduto a legiferare in materia di cooperative: Asturias, Canarias, 

Cantabria, Ceuta-Melilla e Murcia. 

L’ordinamento prevede che la normativa nazionale sia applicata alle cooperative che svolgono la 

loro attività in più Comunità Autonome o in Comunità Autonome prive di legislazione in materia. 

Qualora l’attività della cooperativa venga svolta principalmente o interamente nel territorio di una 

Comunità Autonoma dotata di una specifica normativa si farà riferimento a quest’ultima. 

La contemporanea presenza di una legislazione nazionale e di una locale, se da un lato rende 

maggiormente complesso l’assetto normativo, dall’altro consente di testare differenti soluzioni 

normative. Ci si trova, quindi, di fronte ad un complesso eterogeneo di norme che tuttavia è stato 

utilizzato nella stesura della Legge sulle Cooperative 27/1999 nell’ambito della quale si è fatto 

ampio ricorso alle esperienze maggiormente virtuose e alle indicazioni provenienti dalle leggi 

locali.  

Come nella normativa italiana, il legislatore spagnolo riconosce un ruolo particolare alle 

cooperative. Esse, infatti, sono considerate entità dotate di valori e comportamenti che le 

differenziano dalle società di capitali che in prima approssimazione possono considerarsi come il 

risultato dell’associazione e della remunerazione di capitali. 

 

Definizione 

Secondo i principi adottati dall’ International Cooperative Alliance (ICA), le cooperative sono 

società volontarie a capitale variabile costituite allo scopo di svolgere un’attività economica 

finalizzata al soddisfacimento di interessi socio economici ed esigenze comuni dei soci e 

caratterizzate da una struttura e da organi di gestione a base democratica. 

 

Requisiti di associazione e par tecipazione 

Secondo la Legge generale sulle cooperative, è richiesta la presenza di almeno tre soci nelle 

cooperative di primo grado e di due soci nelle cooperative di secondo e terzo grado 

E’  obbligatoria la sottoscrizione di azioni da parte dei soci il cui ammontare minimo è fissato dallo 

Statuto. 

Nessun socio può detenere più di un terzo del capitale. 

Le cooperative con meno di dieci soci devono avere un solo amministratore. 

                                                                                                                                                                  
Comunidad Valenciana del 27 marzo 2003; Extremadura: Ley 2/1998 de Sociedades de Cooperativas de Extremadura 
del 26 marzo 1998 e Ley 5/2001 de Crédito Cooperativo del 10 maggio 2001; Galicia: Ley 5/1998 de Cooperativas de 
Galicia del 18 dicembre 1998; La Rioja: Ley 4/2001 de Cooperativas de La Rioja del 2 luglio 2001; Madrid: Ley 
4/1999 de Cooperativas de la Comunidad de Madrid del 30 marzo 1999; Navarra: Ley Foral 12/1996 de Cooperativas 
de Navarra del 2 luglio 1996; País Vasco: Ley 4/1993 de Cooperativas de Euskadi del 24 giugno 1993 modificata dalla 
Ley 1/2000 de Cooperativas de Euskadi del 29 giugno 2000. 
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Dir itti di voto 

La regola generale prevede il voto capitario (una testa un voto). 

Nelle cooperative di primo grado lo statuto può prevedere l’attribuzione di diritti di voto multipli in 

relazione all’ammontare delle transazioni realizzate dai singoli soci con la cooperativa. 

Nessun socio può detenere una quota superiore ad un terzo del capitale, né può esercitare in 

assemblea più della metà dei diritti di voto. 

Nelle cooperative agricole, di servizi, di trasporto e marittime nessun socio può esercitare più di 

cinque voti. 

Nelle cooperative di secondo grado l’attribuzione dei diritti di voto può essere proporzionale alle 

transazioni realizzate dai singoli soci con la cooperativa o al numero di soci cooperatori, con il 

limite di un terzo del totale dei diritti di voto (o del 45% del totale dei diritti di voto qualora i soci 

siano solamente 3). 
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Lo statuto della cooperativa può prevedere l’ammissione di soci finanziatori. Oltre a non poter 

partecipare all’attività della cooperativa questi ultimi non possono detenere più del 45 per cento del 

capitale e non possono esercitare più del 30 per cento dei diritti di voto. L’assemblea generale non 

può imporre ai soci finanziatori ulteriori conferimenti di capitale. 

 

Azioni pr ivilegiate e produttive di interessi 

E’  possibile l’emissione di azioni privilegiate produttive di interessi a condizione che vi sia un 

avanzo di gestione. 
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La percentuale degli utili da destinare a riserva viene fissata dallo Statuto della Cooperativa. In ogni 

caso tale percentuale non può essere inferiore al 20 per cento della riserva legale ed al 5 per cento 

della riserva per la formazione e la promozione cooperativa. 
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In caso di liquidazione della cooperativa non è consentita la distribuzione delle riserve. La riserva 

legale e le riserve per la formazione e la promozione cooperativa non possono essere distribuite. Il 

patrimonio netto e le riserve volontarie possono essere distribuite sulla base delle regole fissate 
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dallo Statuto. Nel caso di liquidazione di una cooperativa di secondo grado le rispettive riserve 

confluiscono nelle riserve delle cooperative socie in proporzione al volume d’affari registrato negli 

ultimi cinque anni da ciascuna cooperativa associata. 

 

Transazioni con terzi 

Le transazioni con terzi sono consentite nel limite del 50 per cento di quelle svolte a favore dei soci. 

Il Ministero del lavoro e degli affari sociali può autorizzare lo svolgimento di attività a favore di 

terzi oltre tale limite.  

 

 

Cenni sul regime fiscale delle cooperative 

�
Le cooperative spagnole sono sottoposte ad uno speciale trattamento fiscale rispetto alle altre 

società iberiche. Ciò risponde all’articolo 129.2 della Costituzione spagnola che prevede 

espressamente di favorire lo sviluppo del movimento cooperativo mediante uno specifico insieme di 

norme. 

La Spagna costituisce un caso singolare nel panorama europeo poiché raccoglie in una legge 

specifica (Legge 20/1990 sul Regime Fiscale delle Cooperative) le norme che regolano il 

trattamento fiscale delle cooperative. Le agevolazioni fiscali trovano la loro giustificazione nelle 

evidenti differenze esistenti tra le società cooperative e le altre realtà imprenditoriali. Prima tra tutte 

il fatto che le prime non hanno come fine ultimo un’adeguata remunerazione del capitale, ma il 

capitale stesso rappresenta uno strumento per migliorare le condizioni dei soci. 

La legge 20/1990 sul Regime fiscale delle cooperative ha sostituito un insieme frammentato di 

norme in materia fiscale e cooperativa adeguandolo al nuovo panorama giuridico delle cooperative 

e del sistema tributario. 

Tale legge riconosce a tutte le cooperative che soddisfano determinati requisiti alcuni benefici 

fiscali di base allo scopo di incentivare la costituzione di nuove società e il funzionamento di quelle 

esistenti. 

Il medesimo testo di legge riconosce una maggiore protezione a quasi tutte le tipologie di 

cooperative (cooperative di lavoro associato, agrarie, di consumo, di utenza, etc.). Esse, a causa 

della limitata capacità economica dei loro soci e della maggiore vicinanza al principio mutualistico, 

usufruiscono di maggiori benefici fiscali e prendono il nome di cooperative specialmente protette. 

La regolazione fiscale delle cooperative è autonoma rispetto al sistema giuridico generale, tuttavia 

per avere un quadro esaustivo sull’argomento è importante tener presente che la legge generale sulle 
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cooperative (Legge 27/1999) o le norme approvate dalle diverse Comunità Autonome che hanno 

competenza in materia (attualmente sono una decina i provvedimenti emanati dalle Comunità 

Autonome) complicano il quadro normativo, stabilendo differenze significative nel trattamento 

delle cooperative a seconda della loro ubicazione. 

Le cooperative sono soggette, per tutto ciò che non è previsto espressamente dalla loro legge 

speciale, al Diritto Fiscale Comune. Per questo motivo, oltre a considerare la legge 20/1990, 

un’analisi più approfondita della fiscalità cooperativa dovrebbe prendere in considerazione anche la 

normativa tributaria di carattere generale vigente12. 

Le cooperative sono soggette allo stesso regime impositivo previsto per le altre forme giuridiche in 

relazione sia agli utili realizzati attraverso lo svolgimento di attività a favore di terzi, che ai redditi 

derivanti dall’esercizio di attività che non rientrano nell’oggetto sociale delle singole cooperative 

(redditi da capitale, plusvalenze). Per quanto riguarda l’ IVA le cooperative non godono di un 

trattamento speciale, esse non possono usufruire del Regime semplificato né del “Recargo de 

Equivalencia”  dell’ IVA. E’  tuttavia prevista l’esenzione di alcune operazioni come ad esempio i 

servizi prestati dai soci di una cooperativa di lavoro alla medesima o ad altre cooperative, oppure 

l’applicazione di un’aliquota ridotta del 7 per cento per la prestazione di servizi da parte delle 

cooperative agricole per i propri soci. 

Le cooperative che svolgono in misura prevalente la loro attività a favore dei soci sono definite 

“protette”  o “particolarmente protette” . Ad entrambe si applica un’aliquota del 20 per cento 

sull’ imponibile derivante dai risultati cooperativi e del 32,5 per cento su quello derivante dai 

risultati extracooperativi. L’ imposta così calcolata è ridotta del 50 per cento per le cooperative 

“particolarmente protette”  e del 90 per cento per le cooperative di lavoro associato. Sono inoltre 

previste il libero ammortamento di quei cespiti acquisiti entro i primi tre anni di vita della 

cooperativa, la deduzione del 50 per cento degli accantonamenti al Fondo di Riserva Obbligatorio 

(la cui aliquota è pari al 20%) e la completa deduzione degli accantonamenti al Fondo di 

Educazione e Promozione (la cui aliquota è pari al 5%). 

Le cooperative sono poi esentate dal versamento di alcune imposte quali quelle sui trasferimenti 

patrimoniali e quelle su alcuni atti societari (costituzione di società, emissione di azioni, 

acquisizioni, fusioni, etc.). 

Sono previste inoltre delle agevolazioni fiscali, meno rilevanti, sulle imposte locali quali: la 

riduzione del 95 per cento dell’ imposta sulle Attività Economiche e la riduzione del 95 per cento 

dell’ imposta sui beni immobili per le cooperative agricole. 

                                                 
12 Real Decreto Legislativo 4/2004 del 5 marzo; Real Decreto 1777/2004 del 30 luglio; Ley 35/2006 del 28 novembre. 
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Oltre a questi benefici fiscali, le cooperative di dimensioni ridotte possono usufruire di specifiche 

agevolazioni fiscali previste per le PMI. 

Per determinare la base imponibile dell’ imposta sulle società (IS) nel caso di una cooperativa, 

occorre distinguere tra risultati cooperativi ed extracooperativi. I primi sono quelli ottenuti dalla 

cooperativa nello svolgimento di attività con i propri soci; i risultati extracooperativi sono quelli che 

non rientrano nel primo aggregato. 

Tra le ragioni della dicotomia alla base di tale scelta c’è quella di favorire attraverso benefici fiscali 

quelle operazioni affini al principio mutualistico mediante l’applicazione differenziata di due 

aliquote, di cui una ridotta (20% invece del 32,5%) per i risultati cooperativi. 

Tale distinzione si giustifica fondamentalmente per i seguenti motivi: 

·  favorire, mediante la concessione di un beneficio fiscale, operazioni essenziali per la 

cooperativa e con ciò il raggiungimento del fine mutualistico che ne giustifica la sua 

esistenza. 

·  applicare due aliquote differenziate: una ridotta e pari al 20 per cento per i risultati 

cooperativi, l’altra, quella ordinaria a cui sono sottoposte tutte le altre imprese che è pari al 

32,5 per cento, per i risultati extracooperativi ( art.33 LRFC). 

·  rispettare la previsione contenuta nell’art. 129.2 della Costituzione. 

·  non violare il principio di libera concorrenza. 

·  controllare il limite relativo alla realizzazione di operazioni con terzi. 

Questo regime si giustifica dal punto di vista costituzionale. Nel corso degli anni, infatti, diverse 

sentenze della Corte Costituzionale spagnola hanno riconosciuto il fondamento giuridico del regime 

fiscale di cui beneficiano le cooperative, convenendo che il principio di eguaglianza si realizza non 

solo tramite l’uguale trattamento di soggetti uguali, ma anche attraverso un diverso trattamento di 

soggetti diversi. 

Il vantaggio relativo dal punto di vista fiscale delle cooperative spagnole rispetto alle altre forme di 

impresa si è ridotto in misura considerevole dal 1990, anno dell’entrata in vigore della legge sul 

trattamento fiscale delle cooperative, ad oggi.  

L’apparato normativo che regola l’ imposta sulle società, infatti, ha subito profonde modifiche 

nell’arco del ventennio che ci separa dall’approvazione del testo di legge sulla fiscalità cooperativa. 

Modifiche che hanno ridotto in misura considerevole il gap esistente tra il trattamento fiscale delle 

cooperative e quello delle altre società. Senza entrare nei particolari basti ricordare che l’aliquota 

ordinaria sui redditi delle società è stata ridotta al 32,5 per cento e che le PMI dal 2007 godono di 

un’aliquota ridotta pari al 25 per cento, ossia la stessa aliquota prevista per le cooperative di credito. 

Si tenga presente, inoltre, che recentemente sono state presentate da parte dell’opposizione proposte 
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di legge che prevedono di portare al 20 per cento l’aliquota ordinaria dell’ imposta sulle società. In 

questo caso si realizzerebbe un perfetto allineamento del regime fiscale ordinario con quello a cui 

sono sottoposte le cooperative.  

Il trattamento di favore dal punto di vista fiscale per le cooperative spagnole si è dunque ridotto in 

misura significativa dal 1990 ad oggi. In compenso le cooperative continuano ad essere sottoposte 

ad alcuni limiti (come ad esempio il limite alla distribuzione di utili e riserve o la destinazione 

vincolata del fondo di promozione e formazione) o a costi aggiuntivi (si pensi ad esempio 

all’obbligo di tenere una contabilità separata tra le attività cooperative ed extracooperative previsto 

per tutte le cooperative, con l’eccezione di quelle di credito) che le altre società non devono 

sopportare. 

A livello europeo non sembra esserci molta chiarezza riguardo la violazione della norma sugli aiuti 

di stato realizzata attraverso l’adozione degli Stati membri di un diverso trattamento fiscale per le 

cooperative. Nel 2001 una decisione della Commissione europea si pronunciava contro la 

concessione di vantaggi di natura fiscale per le cooperative greche, a causa della possibilità di 

scegliere una forma giuridica diversa da quella cooperativa. Ma solamente tre anni dopo, nel 2004, 

un’altra decisione della Commissione europea affermava che occorre promuovere e sostenere le 

cooperative. Le due decisioni sono in evidente contrasto tra di loro, sembra dunque esserci un po’  di 

confusione sull’argomento. 

 

 
Cenni sul finanziamento delle cooperative 
 

Forma giuridica IPT-AJD IAE* IRS IRPF IVA

20% sui ririsultati cooperativi
32,5% sui risultati extracooperativi
Le cooperative particolarmente protette
godono di una riduzione del 50%
dell'imposta da versare.

Sgravio del 95% 
dell'imposta da versare

Esente 4%, 7% e 16%

32,5% della base imponibileSociedad laboral

Società in nome collettivo

Società a responsabilità limitata n.e.

Società a responsabilità limitata

Società cooperativa

32,5% della base imponibileSocietà anonima

Società civile

Comunidad de bienes

Società in accomandita

32,5% della base imponibile

32,5% della base imponibile (posticipata per 
i primi due anni di vita)

32,5% della base imponibile

4%, 7% e 16%

4%, 7% e 16%

4%, 7% e 16%

4%, 7% e 16%

4%, 7% e 16%

4%, 7% e 16%

dal 15% al 45%

dal 15% al 45%

32,5% della base imponibile

Principali differenze nel trattamento fiscale delle società

4%, 7% e 16%

4%, 7% e 16%

x x

x x

x x

x x

1% del Capitale Sociale per volumi di fatturato 
> 1 mln di €

x

1% del Capitale Sociale per volumi di fatturato 
> 1 mln di € (posticipata di un anno)

x

1% del Capitale Sociale per volumi di fatturato 
> 1 mln di €

x

Sgravio del 99% dell'imposta da versare x

IRS Imposta sul reddito delle società

IVA Imposta sul valore aggiunto

IRPF Imposta sul reddito delle persone fisiche

*L'IAE è un tributo di carattere locale che grava sull’esercizio di attività imprenditoriali, professionali o artistiche, applicabile sia sulle società che alle imprese individuali. Deve essere versato nei 10 giorni precedenti l’inizio 
delle attività. Gli imprenditori individuali che esercitino come persone fisiche sono esonerati da quest’imposta. 

IPT-AJD Impuesto de transmisiones patrimoniales y Actos Juridicos Documentados

IAE Imposta sulle attività economiche
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La legge 27/1999 Generale sulle Cooperative costituisce la norma fondamentale che si applica alle 

cooperative che svolgono la propria attività sul territorio di più Comunità Autonome. Esistono 

inoltre 13 leggi, emanate da altrettanti organi regionali, che si applicano alle cooperative che 

svolgono la propria attività prevalente in una Comunità Autonoma. 

Capitale sociale 

Il capitale sociale è costituito dall©insieme dei conferimenti in forma di denaro o beni e diritti che i 

soci effettuano a favore alla cooperativa, sia a titolo obbligatorio che volontario. 

I conferimenti obbligatori sono quelli che il socio è tenuto obbligatoriamente a sottoscrivere e a 

effettuare, in conformità con quanto stabilito dallo Statuto della cooperativa o dalle delibere 

dell©Assemblea Generale. Possono inoltre esistere conferimenti diversi per le varie categorie di soci. 

Sono considerati come conferimenti obbligatori non solo quelli effettuati al momento della 

sottoscrizione, ma anche le eventuali capitalizzazioni decise con delibera dell’Assemblea Generale. 

I conferimenti obbligatori possono dunque essere di diversa natura: 

·  conferimento minimo iniziale: qualunque socio deve sottoscrivere e versare almeno 

l’ importo stabilito nello Statuto come conferimento obbligatorio minimo iniziale.  

·  nuovi conferimenti obbligatori: la cooperativa può richiedere che vengano aumentate le 

proprie risorse e optare per l’ incremento della quota del Capitale Sociale definendo nuovi 

conferimenti obbligatori. L’Assemblea Generale deve stabilire l’ importo del conferimento, 

il termine entro il quale deve essere effettuato e altre condizioni ritenute opportune. 

I conferimenti obbligatori devono essere effettuati almeno nella misura del 25 per cento al momento 

della sottoscrizione e la parte rimanente deve essere versata entro i termini stabiliti dallo Statuto o 

dall©Assemblea Generale. 

I conferimenti volontari sono quelli che il socio effettua a titolo volontario. La loro finalità è quella 

di consentire il finanziamento della Cooperativa senza però impegnare tutti i soci. 

In generale, è l’Assemblea che ha la facoltà di accettare con delibera l’ integrazione di conferimenti 

volontari per il capitale sociale, fissando le condizioni per i termini della sottoscrizione, del 

pagamento e della remunerazione. 

Il Consiglio direttivo può inoltre approvare in qualsiasi momento, se previsto dallo Statuto, 

l’ integrazione di conferimenti volontari, fermo restando che la remunerazione da pagare non può 

essere superiore a quella che, come importo massimo, si sta versando ai soci per i rispettivi 

conferimenti, siano essi volontari od obbligatori. 

Qualora l©Assemblea Generale approvasse come necessaria l©integrazione di ulteriori conferimenti 

obbligatori, il socio che abbia effettuato conferimenti volontari può utilizzarli, interamente o 
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parzialmente, per coprire i nuovi conferimenti approvati dall©Assemblea Generale. Il socio che non 

concorda sulla necessità di nuovi conferimenti per il capitale sociale, può ritirarsi dalla cooperativa. 

In genere, i conferimenti obbligatori e volontari vengono registrati come titoli nominativi non 

negoziabili, certificati di partecipazione e registrazioni in conto, ma in nessun caso sotto forma di 

titoli di credito. 

Titolar i dei confer imenti 

I conferimenti obbligatori e volontari possono essere sottoscritti solo dai soci. Tra le diverse figure 

di socio ricordiamo i soci cooperatori: ed i soci collaboratori. 

I primi sono coloro che svolgono l’attività in cooperativa. Il vincolo dei soci cooperatori con la 

Cooperativa può essere a tempo indeterminato o determinato. In quest’ultimo caso, il conferimento 

obbligatorio iniziale è in genere di importo inferiore rispetto a quello dei soci a tempo 

indeterminato. Ciononostante, il numero dei soci a tempo determinato non può essere superiore a un 

quinto di quelli a tempo indeterminato. 

Le persone fisiche o giuridiche che, pur senza avere la facoltà di sviluppare o partecipare all©attività 

propria dello scopo sociale della cooperativa, possono contribuire al raggiungimento dello stesso 

sono i soci collaboratori. Questi devono effettuare il conferimento stabilito dall©Assemblea Generale 

la quale fisserà i criteri per la partecipazione ponderata degli stessi ai diritti e agli obblighi socio-

economici della cooperativa. Al socio collaboratore non possono essere chiesti altri conferimenti 

per il capitale sociale, né lo stesso può sviluppare attività in cooperativa. 

I conferimenti effettuati dai soci collaboratori non possono superare il 45 per cento del totale dei 

contributi per il capitale sociale; la somma dei loro voti non potrà superare il 30 per cento dei voti 

negli organi sociali della cooperativa. Questi limiti possono variare in base alle norme in vigore 

nelle diverse Comunità Autonome. 

I soci che, per legittima causa, non svolgano l’attività che ha determinato il loro ingresso nella 

cooperativa e non richiedano il ritiro dalla stessa, potranno diventare soci collaboratori (associato, 

socio inattivo o non utente). Si tratta di soci che interrompono la propria attività in cooperativa e 

vengono autorizzati dalla stessa a mantenere la propria condizione di soci. 
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·  Quote di ingresso 

Costituiscono una forma di finanziamento della cooperativa che non viene integrata nel capitale 

sociale, né può essere restituita al socio e va ad incrementare i fondi propri della società. Le quote di 

ingresso possono essere stabilite dallo Statuto o dall’Assemblea Generale ed essere diverse fra i vari 

soci, in funzione della natura fisica o giuridica, o del rispettivo impegno nella cooperativa. La quota 
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di ingresso può essere definita come il versamento aggiuntivo rispetto all’ importo fissato come 

conferimento obbligatorio minimo al capitale, richiesto ai nuovi soci di una cooperativa per evitare 

o limitare l’effetto di riduzione o dilatazione del coefficiente patrimonio netto per socio. 

·  Titoli di partecipazione 

L©emissione di questi titoli è di competenza dell©Assemblea Generale che ne fisserà le condizioni. 

L’Assemblea Generale può deliberare che abbiano valore di titolo di credito. Una delle 

caratteristiche di questi titoli e che li distingue da altre forme di investimento è il tipo di 

remunerazione che dovrà essere in funzione dello sviluppo dell©attività in cooperativa. La delibera 

di emissione può stabilire il diritto per i rispettivi titolari di partecipare all©Assemblea Generale con 

potere di intervento ma non di voto. 

·  Emissione di obbligazioni e altre emissioni in serie 

La delibera di emissione deve essere adottata dall’Assemblea Generale e può essere sottoscritta da 

soci o soggetti terzi. L’emissione può essere sotto forma di obbligazione o di qualsiasi altro titolo 

che riconosca o dia origine a un debito. Si tratta di fondi esigibili, vale a dire, da restituire entro un 

termine durante il periodo di attività della cooperativa. 

Nella maggior parte dei casi si tratta di emissioni a lungo termine. La remunerazione può essere 

fissa o variabile e anche di tipo partecipativo, ma a differenza dei titoli partecipativi, non conferisce 

il diritto di partecipare all©Assemblea Generale. 

Le obbligazioni o altre forme di debito verranno rappresentate da titoli o registrazioni in conto, i 

quali avranno spesso, ma non necessariamente, valore di titolo mobiliare, in base a quanto stabilito 

dalla delibera di emissione. 

·  Contratti per conti congiunti 

Il regime dei conti congiunti verrà regolamentato in base a quanto stabilito dal Codice di 

Commercio. In virtù di tale contratto, i commercianti possono interessarsi alle attività degli altri 

contitolari, contribuendo alle stesse con la parte di capitale investito e condividendo i risultati 

positivi o negativi in proporzione alla quota stabilita. 

Viene costituita una forma associativa analoga a una società in accomandita semplice. Il capitale o i 

beni versati dal soggetto contitolare del conto diventano proprietà del gestore-cooperativa. Pertanto, 

il capitale o i beni versati sono dei fondi propri diversi dal capitale sociale. Il contitolare del conto 

assume la condizione di creditore allo scioglimento del contratto e di creditore secondario nei 

confronti dei creditori sociali, in quanto la sua posizione deve essere collegata, proporzionalmente 

all©importo del contratto, alla posizione della stessa cooperativa. 

La Cooperativa ha l’obbligo di utilizzare il conferimento del soggetto partecipante in forma 

adeguata al tipo di contratto e in qualità di gestore con diritto di amministrare l©impresa nella 
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massima libertà. Tuttavia, il contitolare ha il diritto di essere informato in merito allo sviluppo della 

cooperativa e, al momento dello scioglimento del contratto, richiedere al Consiglio direttivo il 

risarcimento di eventuali danni derivanti da atti commessi nel corso della gestione in violazione 

della legge e degli statuti e di azioni intraprese senza il debito impegno.  
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Le Sociedades Laborales 
 
Fondate su fondamenti teorici simili a quelli della cooperativa, in Spagna, le società di lavoro13 

hanno evidenziato un elevato potenziale di generazione di imprese. In questo tipo di società la 

maggioranza del capitale sociale (51%) è detenuto dai lavoratori a tempo indeterminato. Il fatto che 

i lavoratori siano soci, favorisce la loro partecipazione nella gestione aziendale. Il numero minimo 

di soci richiesto per la sua costituzione è pari a tre.  

L’ iter amministrativo per la costituzione di una sociedad laboral è simile a quello di una società 

anonima o limitata, l’unica differenza sta nel fatto che la sua costituzione si formalizza attraverso 

una scrittura pubblica che dovrà essere registrata nel Registro de Sociedades Laborales del 

Ministerio de Trabajo y Asuntos Sociales e successivamente nel Registro delle Imprese. 

Vediamo brevemente le principali caratteristiche delle società di lavoro: 

·  La maggioranza del capitale è di proprietà dei lavoratori con contratto a tempo 

indeterminato. 

·  Nessun socio può possedere più di un terzo del capitale, a meno che non sia un ente 

pubblico o senza scopo di lucro, in questo caso la sua partecipazione non potrà superare il 

49 per cento del capitale. 

·  L’articolo 1.1 della legge 4/1997 prevede la possibilità di due forme di società di lavoro: la 

Sociedad Limitada Laboral e la Sociedad Anonima Laboral. Nel primo caso è necessario un 

capitale minimo di 3.000 euro, nel secondo di 60.101 euro. Per le Sociedades .Anonima 

.Laboral almeno il 25 per cento del capitale deve essere versato al momento della 

costituzione della società, il resto entro un anno dall’ iscrizione nel Registro delle Imprese. 

·  Nel caso di offerta di azioni/partecipazioni della società, i lavoratori con contratto a tempo 

indeterminato hanno il diritto di prelazione, seguiti dai soci lavoratori, dagli altri soci e da 

soggetti terzi. Le azioni/partecipazioni sono sempre nominative. 

·  Il numero dei lavoratori non soci non può essere superiore al 15 o al 25 per cento se i 

lavoratori sono meno di 25. 

·  Limitazione del numero delle ore lavorative: il totale, per ogni anno, delle ore lavorative per 

i lavoratori a tempo indeterminato, non può superare il 15 per cento del totale delle ore 

lavorate dai soci lavoratori. Se sono impiegati meno di 25 lavoratori questa percentuale sale 

al 25 per cento. 

·  Imprescindibile è il consenso dei soci lavoratori in tutte le decisioni strategiche. 

 

                                                 
13 Legislazione di riferimento: Ley 15/1986 del 25 aprile 1986, Real Decreto Legislativo 1564/89 del 22 dicembre 1989, Ley 2/1995 del 23 marzo 
1995 e Ley de Sociedades Laborales: Ley 4/1997 del 24 marzo 1997. 
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L’ istituzione delle sociedades laborales trova la sua principale giustificazione nell’ampliamento 

della risposta che le cooperative di lavoro associato nei casi di recupero di imprese in crisi. Due 

sono i punti essenziali che le differenziano dalla soluzione cooperativa: 

·  l’apertura del capitale a soci esterni; 

·  il mantenimento per i lavoratori che diventano soci delle garanzie previste dal contratto di 

lavoro, dal diritto del lavoro e dalla legislazione sociale. 

Nelle sociedades laborales convivono elementi ispirati a principi cooperativi (maggioranza del 

capitale detenuta dai soci lavoratori, limitazione del numero di lavoratori non soci, priorità ai soci 

lavoratori nell’acquisto delle quote di capitale cedute) e caratteristiche proprie delle altre società 

(diritto di voto proporzionale al capitale detenuto, l’assenza di qualsiasi obbligo di versare ai 

lavoratori una parte degli utili, la distribuzione dell’utile sotto forma di dividendo in proporzione 

del capitale detenuto da ciascun socio). 

E’  una forma giuridica che ha riscosso molto successo, tanto che il numero delle Sociedades 

Laborales si é moltiplicato negli ultimi anni. Sono, infatti, previsti una serie di benefici fiscali che 

ne fanno uno strumento ideale di partecipazione dei lavoratori nella gestione aziendale e di 

riconversione delle aziende in difficoltà. 

Dal punto di vista fiscale le Sociedades laborales sono soggette all’ imposta sul reddito delle società 

nella misura del 32,5 per cento dell’ imponibile ed all’ IVA. 

Per il pagamento dell’ Impuesto de Transmisiones Patrimoniales le società di lavoro godono di uno 

sgravio del 99 per cento sull’ imposta da versare.  

Nel 2005 erano presenti in Spagna 20.279 sociedades laborales con 125.646 addetti. Andalusia 

(22%), Madrid (10,7%), Paesi Baschi (10,5%) e Catalogna (9,7%) sono le Comunità Autonome 

dove si concentra il 52,9 per cento degli occupati. 

 

S o c i e t à % O c c u p a t i % S o c i e t à  % O c c u p a t i %

A n d a lu s ia 4 .0 9 9 2 1 ,1 2 3 .6 7 8 2 0 ,3 4 .5 9 0 2 2 ,6 2 7 .7 0 3 2 2

A ra g o n a 7 2 3 3 ,7 3 .1 5 1 2 ,7 7 3 6 3 ,6 3 .2 2 0 2 ,6

A s tu r ie 5 0 3 2 ,6 2 .8 4 3 2 ,4 5 3 6 2 ,6 3 .0 2 9 2 ,4

C a n ta b r ia                  1 6 0 0 ,8 1 .2 0 6 1 ,1 1 6 7 0 ,8 1 .3 1 7 1

C a s t ig l ia -L a  M a n c ia 1 .6 5 6 8 ,5 9 .6 0 4 8 ,2 1 .7 2 7 8 ,5 1 0 .2 8 8 8 ,2

C a s t ig l ia  e  L e o n 9 5 4 4 ,9 4 .3 8 7 3 ,8 9 8 4 4 ,8 4 .7 3 2 3 ,8

C a ta lo g n a 1 .9 8 2 1 0 ,2 1 1 .9 5 1 1 0 ,2 2 .0 1 8 1 0 1 2 .2 4 3 9 ,7

E s t r e m a d u r a 4 9 5 2 ,6 3 .0 0 9 2 ,6 4 9 9 2 ,5 2 .7 5 8 2 ,3

G a l iz ia 1 .0 7 6 5 ,6 5 .4 3 1 4 ,6 1 .1 1 9 5 ,5 5 .6 8 8 4 ,5

I s o le  B a le a r i 2 3 7 1 ,2 1 .0 8 3 0 ,9 2 4 0 1 ,2 1 .1 4 9 0 ,9

I s o le  C a n a r ie 8 0 1 4 ,1 3 .6 7 5 3 ,1 7 7 0 3 ,8 3 .9 1 2 3 ,2

L a  R io ja                   8 2 0 ,4 4 1 1 0 ,4 8 4 0 ,4 4 3 6 0 ,3

M a d r id                     2 .2 8 6 1 1 ,8 1 2 .4 3 3 1 0 ,6 2 .3 0 5 1 1 ,4 1 3 .4 5 3 1 0 ,7

M u rc ia                     9 7 2 5 ,1 6 .2 8 2 5 ,4 1 .0 7 7 5 ,3 7 .2 7 5 5 ,8

N a v a r ra                    5 1 1 2 ,6 4 .3 2 4 3 ,7 5 2 0 2 ,6 3 .9 2 3 3 ,1

P a e s i B a s c h i 1 .1 2 4 5 ,8 1 2 .5 1 0 1 0 ,7 1 .1 0 3 5 ,6 1 3 .2 3 8 1 0 ,5

V a le n c ia 1 .7 1 9 8 ,9 1 0 .8 0 1 9 ,2 1 .7 9 1 8 ,8 1 1 .2 1 1 9

C e u ta  e  M e l i l la 1 3 0 ,1 7 3 0 ,1 1 3 0 7 1 0

T o t a l e 1 9 .3 9 3 1 0 0 1 1 6 .8 5 2 1 0 0 2 0 .2 7 9 1 0 0 1 2 5 .6 4 6 1 0 0

F o n te :  M in is te r io  d e  T r a b a jo  y  A s u n to s  S o c ia le s .  S e c re ta r ía  G e n e r a l  d e  E m p le o .  

S o c i e d a d e s  L a b o r a l e s  e  o c c u p a t i  p e r  C o m u n i t à  A u t o n o m a .  A n n i  2 0 0 4 - 2 0 0 5
2 0 0 4 2 0 0 5
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La dotazione imprenditor iale ed il peso delle cooperative 
 
Nel 2007 le imprese attive in Spagna erano circa 3,3 milioni, con un incremento del 5,1 per cento 

rispetto al 2006. La maggioranza di queste opera nel terziario (il 78%), dove circa il 32,5 per cento 

è rappresentato da imprese del comparto commercio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Escludendo le imprese che non hanno addetti (il 51,1% del totale), il 98,2 per cento delle restanti 

società ha meno di 50 addetti (tavola 3). 

 

Senza addetti

Da 1 a 49 1.110.681 1.156.362 1.213.291 1.260.779 1.328.287 1.416.861 1.463.068 1.529.398 1.600.927

Da 50 a 199 16.174 17.735 18.820 19.658 19.888 20.120 21.397 22.454 23.517

Da 200 a 999 3.403 3.607 3.924 4.091 4.418 4.535 4.784 4.907 5.290

Da 1.000 a 4.999 362 396 418 466 550 592 630 658 684

Da 5.000 addetti 65 71 72 74 78 79 84 93 99

Totale

Tavola 3. Numerosità delle imprese per classe di addetti. Anni 1999-2007
20071999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

3.336.6572.518.801 2.595.392 2.645.317 2.710.400 2.813.159 2.942.583 3.064.129

1.706.1401.388.116 1.417.221 1.408.792 1.425.332 1.459.938 1.500.396 1.574.166

3.174.393

1.616.883

2006

Fonte: INE  

 

Nel 2007 le cooperative in Spagna erano pari a 24.949 (+ 7,9% rispetto al 1999) e rappresentavano 

lo 0,7 per cento del sistema imprenditoriale spagnolo. Dalla tavola 4 si osserva come in termini di 

classe di addetti il 95,6 per cento di queste occupi meno di 50 lavoratori - una percentuale questa al 

di sotto del dato medio nazionale che evidenzia una tendenza nel corso degli ultimi anni 

all’ampliamento ed alla razionalizzazione delle dimensioni aziendali -, il 3,2 per cento ha tra i 50 ed 

i 199 addetti ed il 2,2 per cento appartiene alla classe immediatamente successiva (200-999 addetti). 

 

2003 2004 2005 2006 2007

Industria in senso stretto        248.038        248.289            246.472        242.310        244.359 

Costruzioni        360.047        391.487            415.585        448.446        488.408 

Commercio        808.529        825.503            841.459        835.276        845.229 

Altri servizi     1.396.545     1.477.304         1.560.613     1.648.361     1.758.661 

Totale     2.813.159     2.942.583         3.064.129     3.174.393     3.336.657 

Fonte: INE

economica. Anni 2003-2007
Tavola 2. Numero di imprese attive per macro settore di attività 
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1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Senza addetti

Da 1 a 49 17.437 17.231 17.691 18.239 18.919 18.894 18.711 18.208 17.643

Da 50 a 199 615 604 671 644 599 579 622 608 586

Da 200 a 999 129 140 155 172 182 199 204 200 221

Da 1.000 a 4.999 

Da 5.000 addetti 

Totale

Tavola 4. Numerosità delle cooperative per classe di addetti. Anni 1999-2007

23.110 23.456 25.801 25.328 24.94924.210 24.867 25.679 25.557

4.924 5.475 6.252 6.301 6.4905.688 5.807 5.973 5.878

5 6 8

0 0 10 1 1 1

Fonte: INE

1 1

11 105 4 5 6

 
 

La figura 1 evidenzia come il peso delle cooperative in termini di numero di imprese nel sistema 

imprenditoriale spagnolo si sia leggermente ridotto nel corso degli ultimi anni, passando nel periodo 

1999-2007 dallo 0,92 allo 0,75 per cento.  

 

Figura 1. Evoluzione del peso delle cooperative nel sistema imprenditoriale spagnolo 
nel periodo 1999-2007 (valori percentuali)
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Si tenga presente che la quota del movimento cooperativo sale all’1,13 per cento se escludiamo le 

imprese che non hanno addetti (tavola 5). 
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Totale Imprese Cooperative % sul totale Composizione (%)

Senza addetti 1.706.140 6.490 0,38 26,01

Da 1 a 49 1.600.927 17.643 1,10 70,72

Da 50 a 199 23.517 586 2,49 2,35

Da 200 a 999 5.290 221 4,18 0,89

Da 1.000 a 4.999 684 8 1,17 0,03

Da 5.000 addetti 99 1 1,01 0,00

Totale 3.336.657 24.949 0,75 100                             

Totale con addetti 1.630.517 18.459 1,13 -

Tavola 5. Peso e composizione delle cooperative per classe di addetti. 

Fonte: elaborazioni su dati INE

Anno 2007

 
 

Prendendo in considerazione la distribuzione geografica (tavola 6) si osserva che il 51,5 per cento 

delle cooperative si concentra in tre Comunità Autonome: Andalusia (23,6%), Catalogna (17,1%) e 

Valencia (10,9%). 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel 2006 le 25.555 imprese cooperative davano lavoro a quasi 318.000 persone, l’1,6 per cento 

dell’occupazione nazionale. Prendendo in considerazione anche gli addetti delle sociedades 

Autonome. Anno 2007
Totale Imprese Cooperative % sul totale Distribuzione (%)

Andalusia 511.728 5.877 1,15 23,56

Aragona 92.162 1.000 1,09 4,01

Asturie 72.276 325 0,45 1,30

Cantabria                 39.560 120 0,30 0,48

Castiglia e Leon 170.319 1.292 0,76 5,18

Castiglia-La Mancia 132.906 1.513 1,14 6,06

Catalogna 612.404 4.259 0,70 17,07

Estremadura 66.232 825 1,25 3,31

Galizia 200.020 973 0,49 3,90

Isole Baleari 91.254 190 0,21 0,76

Isole Canarie 140.414 583 0,42 2,34

La Rioja                  23.404 186 0,79 0,75

Madrid                    503.000 1.939 0,39 7,77

Murcia                    97.374 1.583 1,63 6,34

Navarra                   43.142 354 0,82 1,42

Paesi Baschi 164.431 1.140 0,69 4,57

Valencia 368.586 2.707 0,73 10,85

Ceuta                     3.752 43 1,15 0,17

Melilla                   3.693 40 1,08 0,16

Totale 3.336.657 24.949 0,75 100,00

Tavola 6. Peso e distribuzione delle cooperative nelle Comunità 

Fonte: elaborazioni su dati INE
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laborales (oltre 130.000), il peso complessivo dell’economia sociale in termini di occupati 

raggiunge i 2,2 punti percentuali (un decimo di punto in meno rispetto al 2005, cfr. tavola 7). 

 
Dalla tavola seguente si osserva come nel 2005 il 53,2 per cento degli occupati delle cooperative e 

delle sociedades laborales si concentri nei servizi, mentre il 36,9 per cento lavori nell’ industria (di 

cui il 36,5 per cento del totale nel comparto delle costruzioni).  

 

 

 

 

Nella tavola 11 è riportato il conto economico dell’economia sociale (cooperative e sociedades 

laborales), elaborato dall’ INE, per il periodo 1999-2005. Secondo i dati diffusi dall’ INE, nel 2005 il 

2004 2005 2004 2005 2004 2005 2004 2005

Agricoltura 46.284 43.221 910.200 1.006.800 5,09 4,29 10,87 9,83

Industria in senso stretto 103.795 103.172 3.124.100 3.288.500 3,32 3,14 24,38 23,47

Costruzioni 54.379 59.263 2.094.300 2.422.800 2,60 2,45 12,78 13,48

Servizi 221.202 233.962 11.195.200 12.596.100 1,98 1,86 51,97 53,22

Totale 425.660 439.618 17.323.300 19.314.300 2,46 2,28 100,00 100,00

di cui cooperative 308.808 313.972 1,78 1,63

di cui Sociedades Lab. 116.852 125.646 0,67 0,65

Fonte: Ministerio de Trabajo y Asuntos Sociales. Secretaría General de Empleo. 

Tavola 8. Occupati nelle cooperative e nelle Sociedades Laborales  per macro settore di attività
economica. Anni 2004-2005

Settore
Occupati nelle 

cooperative e nelle SL
Occupati totali

Peso su totale 
occupati (%)

Distribuzione 
settoriale (%)

2005 2006 2005 2006 2005 2006 2005 2006
Agricoltura 15.000        8.700          1.000.700 944.300                1,50           0,92 18,09 9,44

Industria in senso stretto 28.100        36.100        3.279.900 3.292.100                0,86           1,10 33,90 39,15

Costruzioni 7.400          5.800          2.357.200 2.542.900                0,31           0,23 8,93 6,29

Servizi 32.400        41.500        12.335.300 12.968.400                0,26           0,32 39,08 45,01

Totale 82.900        92.200        18.973.200 19.747.700                0,44           0,47 100,00 100,00

Fonte: elaborazioni su dati INE

Tavola 10. Soci lavoratori per macro settore di attività economica. Anni 2005-2006

Settore Soci lavoratori Occupati totali
Peso su totale 
occupati (%)

Distribuzione settoriale 
(%)

2000 23.334 269.063 11.935 84.870 35.269 353.933

2001 24.351 277.385 14.318 92.979 38.669 370.364

2002 25.336 284.675 16.855 100.775 42.191 385.450

2003 24.907 319.755 18.407 109.596 43.314 429.351

2004 25.354 308.808 19.393 116.852 44.747 425.660

2005 26.146 313.972 20.279 125.646 46.425 439.618

2006 25.555 317.806 20.266 130.240 45.821 448.046

Fonte: Ministerio de Trabajo y Asuntos Sociales. Secretaría General de Empleo. 

Tavola 7. Occupati nelle cooperative e nelle Sociedades Laborales.
Anni 2000-2005

Cooperative Occupati
Sociedades 
Laborales

Occupati Totale imprese Occupati totali
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fatturato realizzato nell’ambito dell’economia sociale ammontava ad oltre 54 miliardi di euro con 

un incremento dell’84,5 per cento rispetto al 1999 (29,3 miliardi di euro). In termini di ricchezza 

prodotta (9,6 miliardi di euro circa) l’economia sociale rappresenta l’1,1 per cento del Pil spagnolo. 

 

 

Nelle tavole 12 e 13 sono riportate le principali grandezze economiche riferite alle cooperative ed 

alle sociedades laborales spagnole. Le prime nel 2005 hanno realizzato un valore della produzione 

paria 42,2 miliardi di euro (tavola 12), con un incremento del 14,3 per cento rispetto all’anno 

precedente. E’  interessante evidenziare il notevole progresso fatto registrare in soli sei anni: il 

valore della produzione, infatti, nell’arco di tempo considerato aumenta di 83,8 punti percentuali. 

Sempre nel 2005 il valore aggiunto realizzato dall’ insieme delle cooperative spagnole (5,8 miliardi 

di euro, con un aumento del 20,2% rispetto al 2004) concorre per una quota pari allo 0,6 per cento 

alla formazione del Pil nazionale. 

 

Con riferimento alle sociedades laborales (tavola 13) si osserva la crescita sostenuta del loro 

fatturato complessivo che passa dai 4,6 miliardi di euro del 1999 ai 12 miliardi di euro del 2005 

(+16% rispetto all’anno precedente). Tale valore rappresenta il 22,2 per cento del valore della 

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005
Valore della produzione 29.313.967   31.964.496   37.981.843   40.113.179   45.253.679   48.013.668   54.216.029   

Consumi intermedi 24.315.442   26.498.899   31.550.616   32.970.419   37.274.343   39.665.448   44.582.701   

Valore aggiunto 4.998.525     5.465.597     6.431.227     7.142.760     7.979.336     8.348.220     9.633.328     

Costi del personale 3.997.608     4.407.992     5.195.609     5.762.308     6.347.251     6.762.220     7.696.976     

Ammortamenti e svalutazioni 525.763        576.764        704.475        781.930        897.781        924.811        1.081.659     

Accantonamenti per rischi 72.697          101.818        125.540        162.865        141.547        135.028        194.913        

Risultato operativo 402.457        379.023        405.603        435.657        592.757        526.161        659.780        

Risultato prima delle imposte 421.406        371.342        393.607        431.974        633.176        575.875        810.085        

Imposte 68.088          80.776          73.178          100.615        114.317        130.201        183.955        

Utile/perdita d'esercizio 353.318        290.566        320.429        331.359        518.859        445.674        626.130        

Fonte: AEAT Dichiarazioni delle imposte sulle società

Tavola 11. Conto economico dell'economia sociale. Anni 1999-2005 (migliaia di euro)

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005
Valore della produzione 22.958.562   26.527.645   31.397.985   32.545.387   36.388.148   36.918.805   42.192.391   

Consumi intermedi 19.780.772   22.808.995   27.076.304   27.849.059   31.262.937   32.128.689   36.433.140   

Valore aggiunto 3.177.790     3.718.650     4.321.681     4.696.328     5.125.211     4.790.116     5.759.251     

Costi del personale 2.591.649     2.945.402     3.421.223     3.703.110     3.940.671     3.821.799     4.460.454     

Ammortamenti e svalutazioni 346.552        422.563        522.398        574.044        655.630        626.361        762.847        

Accantonamenti per rischi 32.703          77.242          104.233        128.139        114.104        83.332          158.114        

Risultato operativo 206.886        273.443        273.827        291.035        414.806        258.624        377.836        

Risultato prima delle imposte 266.017        305.592        322.380        333.431        514.454        369.665        557.743        

Imposte 36.596          36.921          31.745          52.177          52.289          54.068          73.871          

Utile/perdita d'esercizio 229.421        268.671        290.635        281.254        462.165        315.597        483.872        

Fonte: AEAT Dichiarazioni delle imposte sulle società

Tavola 12. Conto economico delle cooperative. Anni 1999-2005 (migliaia di euro)
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produzione realizzato complessivamente nell’ambito dell’economia sociale (pari a 54,2 miliardi di 

euro). In termini di ricchezza prodotta le sociedades laborales nel 2005 hanno contribuito allo 0,4 

per cento (3,9 miliardi di euro, più del doppio del valore fatto registrare nel 1999) del Pil spagnolo. 

A livello complessivo nel 2005 l’economia sociale, con i suoi 9,6 miliardi di euro di valore 

aggiunto, rappresentava l’1 per cento circa della ricchezza nazionale. 

 

 

Le pr incipali cooperative spagnole 
 
Nel presente paragrafo si cercherà di fornire un sintetico quadro delle principali cooperative 

spagnole. Il campione utilizzato è costituito da 68 cooperative e da una sociedad laborales che nel 

2006 hanno realizzato un fatturato maggiore di 50 milioni di euro. Per l’ individuazione del 

campione ci si è avvalsi della banca dati Amadeus (Bureau Van Dijk), dei dati diffusi dalle 

Federazioni delle cooperative spagnole e di alcune ricognizioni effettuate dal Cepes. 

Nella tavola seguente è riportato l’elenco, ordinato per dimensione di fatturato, delle 69 società 

prese in esame. Di queste 33 operano nel terziario, 28 nell’ industria e 8 nel settore primario. 

Per quanto riguarda la loro distribuzione per classe di fatturato(tavola 15) il 15,9 per cento (11 

cooperative ci cui 5 superano il miliardo di euro) realizza un volume d’affari maggiore di 500 

milioni di euro, il 47,8 per cento ha un fatturato compreso tra i 100 ed i 500 milioni di euro, mentre 

il 36,2 per cento ha un volume di vendite compreso tra i 50 ed i 100 milioni di euro. 

 

 

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005
Valore della produzione 4.580.936     5.436.852     6.583.858     7.567.792     8.865.531     10.362.942   12.023.639   

Consumi intermedi 3.091.911     3.689.904     4.474.311     5.121.360     6.011.406     7.060.129     8.149.561     

Valore aggiunto 1.489.025     1.746.948     2.109.547     2.446.432     2.854.125     3.302.813     3.874.078     

Costi del personale 1.235.542     1.462.589     1.774.386     2.059.198     2.406.581     2.772.675     3.236.521     

Ammortamenti e svalutazioni 129.371        154.201        182.077        207.885        242.151        277.226        318.812        

Accantonamenti per rischi 18.082          24.575          21.307          34.725          27.443          39.239          36.798          

Risultato operativo 106.030        105.583        131.777        144.624        177.950        213.673        281.947        

Risultato prima delle imposte 74.851          65.750          71.226          98.543          118.722        164.669        252.341        

Imposte 29.994          43.856          41.433          48.437          62.028          72.931          110.085        

Utile/perdita d'esercizio 44.857          21.894          29.793          50.106          56.694          91.738          142.256        

Fonte: AEAT Dichiarazioni delle imposte sulle società

Tavola 13. Conto economico delle sociedades laborales . Anni 1999-2005 (migliaia di euro)
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R COOPERATIVA Comunità autonoma Fatturato Occupati Settore Tipologia

1 EROSKI SOCIEDAD COOPERATIVA LIMITADA DE CONSUMO Paesi Baschi 6.415.000   33.230     Servizi Consumo

2 Coop de Armadores de Pesca del Puerto de Vigo (Arvi) Galizia 5.310.000   43            Agricoltura e pesca Servizi

3 COOPERATIVA FARMACEUTICA ESPAÑOLA (COFARES) Madrid 3.205.358   617          Servizi Dettaglianti

4 FAGOR ELECTRODOMESTICOS SCL Paesi Baschi 1.752.000   10.173     Industria in senso stretto Lavoro

5 CONSUM S COOP V. Valencia 1.034.000   6.545       Servizi Consumo

6 COOP OURENSANAS S COOP GALEGA (COREN) Galizia 840.000      3.450       Industria in senso stretto Lavoro

7 CENTRAL LECHERA ASTURIANA (CAPSA) Asturie 798.000      1.633       Industria in senso stretto Servizi

8 HERMANDAD FARMACEUTICA DEL MEDITERRANEO SCL Murcia 790.597      472          Servizi Dettaglianti

9 FAGOR EDERLAN SOCIEDAD COOPERATIVA LIMITADA Paesi Baschi 617.500             3.727 Industria in senso stretto Lavoro

10 Federació Farmacéutica, SCCL Catalogna 600.000                820 Servizi Dettaglianti

11 GRUPO ULMA SOC COOP Paesi Baschi 625.000      3.480       Industria in senso stretto Lavoro

12 UNION DETALLISTAS ESPANOLES SOCIEDAD COOPERATIVA Madrid 470.903      812          Servizi Dettaglianti

13 ANECOOP SOCIEDAD COOPERATIVA Valencia 414.590      187          Servizi Servizi

14 Codroper Catalogna 400.000                  30 Servizi Utenza

15 ORONA SCL Paesi Baschi 382.200      2.673       Costruzioni Lavoro

16 IRIZAR SCI Paesi Baschi 362.700      2.214       Industria in senso stretto Lavoro

17 Larcovi, Sociedad Laboral Madrid 314.000                163 Servizi Sociedad Laboral

18 COVIRAN S.COOP.AND. Andalusia 311.596      11.400     Servizi Dettaglianti

19 AN S. COOP Navarra 273.642      247          Industria in senso stretto Servizi

20 GANADERA DEL VALLE DE LOS PEDROCHES SCA Andalusia 229.300      495          Industria in senso stretto Servizi

21 ECOTECNIA SOCIETAT COOP CATALANA LIMITADA DE BARCELONA Catalogna 225.200                595 Costruzioni Lavoro

22 Hojiblanca, S. Coop Andalusia 217.300                   -   Industria in senso stretto Servizi

23 Puerta de O´donnell Madrid 210.000                  14 Servizi Utenza

24 Coop A.C.O.R. Castiglia e Leon 210.000                390 Industria in senso stretto Servizi

25 Cofac Catalogna 200.000                205 Servizi Dettaglianti

26 FAGOR INDUSTRIAL S. COOP. Paesi Baschi 196.700      1.403       Industria in senso stretto Lavoro

27 COPRECI S COOP Paesi Baschi 188.500             2.030 Industria in senso stretto Lavoro

28 ACOREX AGR. DE COOP. DE REGADIO DE EXTREMADURA SCL Estremadura 172.500      150          Industria in senso stretto Servizi

29 Ederfil Paesi Baschi 172.000      87            Industria in senso stretto Lavoro

30 AGROPECUARIA DE GUISSONA SDAD. COOP. LIMITADA. Catalogna 185.909      174          Agricoltura e pesca Lavoro

31 Maier Paesi Baschi 168.300             1.792 Industria in senso stretto Lavoro

32 Coop San Isidro Partidores (CASI) Andalusia 162.700      -           Agricoltura e pesca Servizi

33 COOPERATIVA FARMACEUTICA GALLEGA COFAGA SCL Galizia 160.224                140 Servizi Dettaglianti

34 COOPERATIVA D'APOTECARIS DE MALLORCA SCL Isole Baleari 145.098      69            Servizi Dettaglianti

35 FAGOR ARRASATE SCL Paesi Baschi 143.300      564          Industria in senso stretto Lavoro

36 COOP DEL CAMPO IVARS DE URGELL SCCL Catalogna 140.000      64            Industria in senso stretto Servizi

37 Agropecuaria i Secció de Crédit D´artesa de Segre, SCCL Catalogna 139.700      60            Industria in senso stretto Servizi

38 GRUPO REG. DE COOP PLATANERAS DEL ARCHIPIELAGO CANARIO Isole Canarie 139.138      25            Servizi Servizi

39 Ampo Paesi Baschi 135.800                457 Industria in senso stretto Lavoro

40 Orkli Paesi Baschi 135.000      697          Industria in senso stretto Lavoro

41 COOP CATALANA LIMITADA DEL CAMP DE ARTESA Y COMARCA Catalogna 132.104        Agricoltura e pesca Servizi

42 Copaga, SCCL Catalogna 130.500                114 Industria in senso stretto Servizi

43 CIKAUTXO SCL Paesi Baschi 118.900             1.274 Industria in senso stretto Lavoro

44 Corp. CLD Catalogna 100.000                500 Servizi Lavoro

45 GRUPO UPPER SC Murcia 86.878        172          Servizi Dettaglianti

46 ACTEL SCL Catalogna 88.300        345          Agricoltura e pesca Servizi

47 Sca Agro Sevilla Aceitunas Andalusia 84.100                     -   Industria in senso stretto Servizi

48 FEIRACO SCG Galizia 81.368                  235 Industria in senso stretto Servizi

49 ABACUS SCCL Catalogna 81.040        547          Servizi Utenza

50 COOPERATIVA FARMACEUTICA EXTREMENA Estremadura 79.838        46            Servizi Dettaglianti

51 ARENTO GRUPO COOP AGROALIMENTARIO DE ARAGON S.COOP Aragona 76.450                    20 Servizi Servizi

52 COARVAL COOP V Valencia 74.000        58            Servizi Servizi

53 SDAD COOP ANDALUZA SANTA MARIA DE LA RABIDA (CORA) Andalusia 73.000        50            Servizi Servizi

54 INTERSPORT S.C.C.L. Catalogna 73.000        93            Servizi Servizi

55 COOPERATIVA FARMACEUTICA NAVARRA Navarra 69.095        62            Servizi Dettaglianti

56 Grupo Ccoop. Intercoop Valencia 67.500        116          Servizi Consumo

57 ALTO EBRO SDAD.COOP. Paesi baschi 66.393        3              Servizi Servizi

58 Sca Carchuna-La Palma Andalusia 66.000        -           Agricoltura e pesca Servizi

59 Sca Oleostepa Andalusia 63.700        -           Industria in senso stretto Servizi

60 Sca Vicasol Andalusia 63.600        -           Agricoltura e pesca Servizi

61 Cifec, SCCL Catalogna 60.000        105          Servizi Dettaglianti

62 COOPERATIVA MADRILENA DE FERRETEROS SC Madrid 60.984                    48 Servizi Dettaglianti

63 Residencial Los Brezos Madrid 59.400        8              Servizi Utenza

64 SURINVER SCL Valencia 57.130                  629 Servizi Servizi

65 Cotecnica. SCCL Catalogna 56.900        54            Industria in senso stretto Servizi

66 COFERDROZA SCOOP LTDA Aragona 56.236                    64 Servizi Dettaglianti

67 Lloc Nou, SCCL Catalogna 53.600                    75 Servizi Utenza

68 Scias, S Coop Catalogna 53.100                  867 Servizi Servizi

69 AGROPECUARIA PALENTINA SCL Castiglia e Leon 52.013                     -   Agricoltura e pesca Servizi

Tavola 14. Le principali cooperative spagnole. Anno 2006 (fatturato in migliaia di euro)

(1) Si tratta di una Sociedad Laboral

Fonte: elaborazioni su dati Amadeus, Orbis, Cepes
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Complessivamente il fatturato realizzato dal campione di cooperative considerato è di 30,8 miliardi 

di euro, pari al 72,9 per cento del valore della produzione fatto registrare dall’ intero movimento 

cooperativo nel 2006, mentre gli occupati (che si riferiscono a solamente 61 delle 69 imprese prese 

in esame) sono 97.000.  

Passando a considerare la suddivisione del fatturato a livello settoriale (tavola 17) si osserva come il 

52,2 per cento venga realizzato da cooperative che operano nei servizi, il 28,1 per cento da quelle 

industriali e il 19,7 per cento dalle società presenti nel settore primario (tavola 17). 

 

Cooperative % Fatturato % Occupati % (1)

Agricoltura e pesca 8 11,59 19,69 0,58

Industria in senso stretto 26 37,68 26,16 35,94

Costruzioni 2 2,90 1,97 3,38

Servizi 33 47,83 52,17 60,11

Totale 69 100 100 100

realizzato e occupati. Anno 2006

(1) I dati relativi all'occupazione si riferiscono a 61 cooperative su 69 così suddivise: 3 Agricoltura e 
pesca, 23 Industria in senso stretto, 2 Costruzioni e 33 servizi.

Tavola 17. Distribuzione delle principali cooperative per settore, fatturato

Fonte: elaborazioni su dati Amadeus, Orbis, Cepes

 

 

Tavola 15. Distribuzione delle principali cooperative per classe di

n % n % n % n %

> 500 milioni di euro 11 15,9 1 12,50 5 17,86 5 15,15

tra 100 e 500 milioni di euro 33 47,8 3 37,50 19 67,86 11 33,33

tra 50 e 100 milioni di euro 25 36,2 4 50,00 4 14,29 17 51,52

Totale 69 100 8 100 28 100 33 100

Fonte: elaborazioni su dati Amadeus, Orbis, Cepes

Cooperative

Totale Agricoltura Industria Servizi

fatturato, settore e percentuale di colonna. Anno 2006

Tavola 16. Distribuzione delle principali cooperative per classe di
fatturato, settore e percentuale di riga. Anno 2006

n % n % n % n %

> 500 milioni di euro 1 9,09 5 45,45 5 45,45 11 100

tra 100 e 500 milioni di euro 3 9,09 19 57,58 11 33,33 33 100

tra 50 e 100 milioni di euro 4 16,00 4 16,00 17 68,00 25 100

Totale 8 11,59 28 40,58 33 47,83 69 100

Fonte: elaborazioni su dati Amadeus, Orbis, Cepes

Cooperative

TotaleAgricoltura Industria Servizi
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Per quanto riguarda la distribuzione geografica del campione esaminato (tavola 18), la Catalogna ed 

i Paesi Baschi ospitano la maggioranza delle grandi cooperative prese in esame (32 imprese). 

Nonostante il maggiore numero delle imprese considerate sia in Catalogna (17), il volume di 

fatturato maggiore è realizzato nei Paesi Baschi (15 imprese con 11,5 miliardi di euro), nella Galizia 

(4 cooperative con 6,4 miliardi di euro) e nella Comunità Autonoma di Madrid (6 cooperative con 

un fatturato di 4,3 miliardi di euro). 

 

Totale Agricoltura Industria Servizi Totale Agricoltura Industria Servizi

Andalusia 9 3 4 2 1.271.296 292.300 594.400 384.596

Aragona 2 - - 2 132.686 - - 132.686

Asturie 1 - 1 - 798.000 - 798.000 -

Cantabria                 - - - - - - - -

Castiglia e Leon 2 1 1 - 353.024 143.024 210.000 -

Castiglia-La Mancia - - - - - - - -

Catalogna 17 3 5 9 2.719.353 406.313 692.300 1.620.740

Estremadura 2 - 1 1 252.338 - 172.500 79.838

Galizia 4 1 2 1 6.391.592 5.310.000 921.368 160.224

Isole Baleari 1 - - 1 145.098 145.098 - -

Isole Canarie 1 - - 1 139.138 - - -

La Rioja                  - - - - - - - -

Madrid                    6 - - 6 4.320.645 - - 4.320.645

Murcia                    2 - - 2 877.475 - - 877.475

Navarra                   2 - 1 1 342.737 - 273642 69.095

Paesi Baschi 15 - 13 2 11.479.293 - 4.997.900 6.481.393

Valencia 5 - - 5 1.647.220 - - 1.647.220

Ceuta e Melilla         - - - - - - - -

Totale 69 8 28 33 30.869.895 6.296.735 8.660.110 15.773.912

Tavola 18. Distribuzione delle principali cooperative nelle Comunità Autonome. Anno 2006

Fonte: elaborazioni su dati Amadeus, Orbis, Cepes

Cooperative Fatturato
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I l gruppo cooperativo di Mondragon 
 
Il gruppo cooperativo di Mondragon (MCC – Mondragòn Corporaciòn Cooperativa) è costituito da 

246 società soprattutto industriali, di credito e di consumo di cui circa la metà sono cooperative. La 

prima cooperativa industriale del gruppo fu costituita nel 1956 nella città basca di Mondragon. A 

distanza di cinquanta anni questa iniziativa mutualistica ha dato vita ad una solida realtà 

imprenditoriale: con i suoi 13,4 miliardi di euro di fatturato (con un incremento di 12,9 punti 

percentuali) e 83.601 occupati, di cui l’80 per cento sono soci, MCC è tra i primi dieci gruppi 

imprenditoriali e tra i primi dieci esportatori spagnoli (nel 2006 il fatturato del gruppo industriale 

realizzato all’estero ammonta a 3,9 miliardi di euro, ben il 56,7% del totale, con un incremento del 

24% rispetto al 2005). 

 

Anche in termini di sviluppo regionale il gruppo Mondragon ha ottenuto i grandi risultati, essendo 

uno degli attori principali nello sviluppo economico e sociale dei Paesi Baschi, territorio in cui il 

gruppo ha sostanzialmente sviluppato e cooperativizzato tutti gli aspetti della vita socio-economica. 

Allo stesso tempo l’esperienza di Mondragon è rimasta cooperativa; le più importanti decisioni del 

gruppo, delle divisioni imprenditoriali e delle singole imprese sono state sempre adottate secondo le 

regole della democrazia diretta proprie delle cooperative.  

Fatturato (mld €) 13,3                     
   - gruppo industriale 6,8                       
   - gruppo distribuzione 6,5                       
Investimenti (mln €) 1.212                   
   - gruppo industriale 594                      
   - gruppo distribuzione 618                      
Utile (mln €) 677                      
Valore aggiunto (mld €) 3,7                       
Occupati 83.601                 
   - gruppo industriale 42.444                 
   - gruppo distribuzione 37.538                 
% soci lavoratori 80%
Distribuzione occupati
per area di attività (%)
   - area finanza 3,1%
   - area industriale 50,0%
   - area distribuzione 8,0%
   - attività del gruppo 44,9%
Composizione del CS (%)
   - soci lavoratori 91,9%
   - soci esterni 8,1%

Le principali grandezze di MCC. Anno 2006.

Fonte: bilancio e sito web del gruppo
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Per quanto riguarda la struttura interna delle cooperative del gruppo si osserva una netta distinzione 

tra gli organi politici e quelli manageriali: un comitato direttivo eletto, diretto da un presidente, ed 

un comitato manageriale nominato, diretto da un manager. Tutte le cooperative comprendono 

inoltre un comitato sociale - che spesso ha finito con l’assumere il ruolo che generalmente ricopre il 

sindacato in un’ impresa - responsabile di questioni come la sicurezza e l’ igiene del lavoro, i sistemi 

di remunerazione ed in generale di tutto ciò che attiene al welfare. 

Dal punto di vista della redistribuzione degli utili annuali della cooperativa si assiste alla seguente 

ripartizione: 

·  un minimo del 10 per cento viene destinato ad attività culturali, educative e di welfare; 

·  circa il 50 per cento confluisce nel fondo riserve indivisibili; 

·  la quota rimanente, chiamata profitti cooperativi, viene distribuita a tutti i soci in 

proporzione alle ore lavorate e d al loro indice di compensazione. I profitti cooperativi sono 

interamente accumulati e bloccati sui conti di capitale di ciascun socio. Il capitale così 

accumulato viene liquidato solamente nel momento in cui il socio lascia la cooperativa o va 

in pensione. Nel caso in cui un socio lasci la cooperativa per un©altra impresa concorrente, 

rinuncerà ad una quota del proprio capitale accumulato che può anche arrivare al 20 per 

cento. 

Sarebbe tuttavia impossibile capire l’evoluzione del gruppo Mondragon senza ricordare il ruolo 

fondamentale di una delle sue più importanti istituzioni: Caja Laboral, la banca del gruppo. Fondata 

nel 1959 come cooperativa di credito, oggi è tra le prime 10 banche dell’Unione Europea in termini 

di profittabilità. 

Fin dalla sua istituzione Caja Laboral fu concepita come una banca di sviluppo, ruolo che ha 

egregiamente svolto fino al 1987 anno in cui – contestualmente all’ importante riorganizzazione che 

investì l’ intero gruppo Mongragon - si diede avvio ad un suo ridisegno che portò in 5 anni al 

trasferimento graduale ad altre istituzioni del gruppo di tutte le funzioni non strettamente bancarie 

ed alla sua definitiva trasformazione in banca commerciale. 

Dal 1992 Caja Laboral ha comunque continuato a contribuire al consolidamento ed allo sviluppo 

economico del gruppo, nonché alla tutela ed alla creazione di occupazione attraverso: 

·  il trasferimento del personale e del know how da Caja Laboral verso Mondragon 

Corporacion Cooperativa, il nuovo ente al quale veniva trasferita la funzione di 

coordinamento del gruppo; 

·  il finanziamento delle istituzioni e dei fondi che a loro volta promuovono lo sviluppo delle 

cooperative associate (fornisce ad esempio quasi il 50 per cento del bilancio di MCC 

Investimenti, la società di capitale di rischio creata nel 1991 per rafforzare la capacità 
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economica delle cooperative associate; è anche il principale datore di fondi della Fondazione 

MCC, istituzione che compensa una parte delle perdite delle cooperative associate, finanzia 

progetti di sviluppo imprenditoriale a fondo perduto, promuove attività di formazione e di 

ricerca); 

·  la funzione di principale partner bancario delle cooperative del gruppo. 

Lo sviluppo del gruppo Mondragon è dunque dipeso fortemente da quello di Caja Laboral: la quasi 

totalità delle imprese del gruppo sono state create con il suo sostegno diretto o indiretto. 

Proviamo a riassumere brevemente i principali fattori che hanno contribuito all’affermarsi di Caja 

Laboral quale fattore determinante per lo sviluppo del gruppo: 

·  una politica di alti investimenti per posto di lavoro creato che ha consentito un elevata 

sostenibilità occupazionale; 

·  l’alta partecipazione dei soci lavoratori agli investimenti necessari per creare nuova 

occupazione; 

·  il reciproco controllo e la comune fiducia tra Caja Laboral e le cooperative di base; 

·  l’abbinamento di servizi di consulenza altamente qualificati ai suoi servizi finanziari; 

·  il massiccio sostegno finanziario alla formazione, alla previdenza sociale e alla ricerca. 

La riorganizzazione del gruppo Mondragon svoltasi tra il 1987 ed il 1991 culminò con la creazione 

di Mondragon Corporacion Cooperativa (MCC); la presenza crescente delle imprese del gruppo a 

livello internazionale ed un ambiente economico sempre più competitivo richiedevano infatti un 

ente di coordinamento forte capace di accrescere la sua scala imprenditoriale. 
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Struttura organizzativa del gruppo cooperativo Mondragon 

 

 
Le attività del gruppo Mondragon si concentrano in tre settori – finanza, industria e distribuzione- 
che funzionano in maniera indipendente l’uno dall’altro, all’ interno di una strategia globale 
coordinata dal vertice societario. 

Il gruppo finanziario include attività come quella bancaria, quella dell’assistenza sociale ed 
assicurativa; il gruppo industriale comprende otto divisioni dedicate alla produzione di beni e 
servizi; il gruppo della distribuzione, infine, è costituito da diverse imprese di distribuzione 
commerciale ed agricole. Ci sono inoltre numerosi centri per la ricerca, per l’ istruzione, per la 
formazione professionale e per l’ insegnamento, inclusa un’università che nell’anno accademico 
2005-2006 contava 3.339 studenti cui 428 iscritti a corsi post laurea. 

Le singole cooperative costituiscono la base della struttura organizzativa di MCC con l’assemblea 
generale che funge da organo supremo dell’espressione della volontà dei soci e della sovranità della 
cooperativa; il governing council funge da organo massimo per l’organizzazione e la 
rappresentazione essendo responsabile della nomina del Direttore generale. Le cooperative che 
lavorano all’ interno di una particolare area imprenditoriale formano insieme dei sottogruppi 
settoriali che, a turno, costituiscono parte della divisione corrispondente. 

Ciascuna divisione ha al suo vertice un vice presidente della società. I dieci vice presidenti, insieme 
ai capi dei Dipartimenti al vertice del gruppo, costituiscono il Consiglio generale che è presieduto 
da un Presidente. Il Consiglio generale è responsabile della redazione, del coordinamento e 
dell’applicazione delle strategie e degli obiettivi del gruppo. 

Divisioni 

Gruppo 
Finanziaro Gruppo 

Distr ibuzione 

Centr i di formazione Centr i di r icerca 

Gruppo Industr iale 

Ingegner ia e 
beni 

strumentali 

Attrezzature 
industr iali 

Macchine 
utensili Household 

Componenti Automotive Costruzioni 

CONGRESSO - COMMISSIONE PERMANENTE 

CONSIGLIO GENERALE - PRESIDENZA 
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Il Comitato permanente del congresso cooperativo è il principale organo responsabile della 
promozione e del controllo dell’adozione delle politiche e degli accordi presi dal Congresso, 
monitorando continuamente la performance di MCC e la direzione della presidenza del Consiglio 
generale. Il Comitato è composto da 18 membri eletti che rappresentano le dieci divisioni del 
gruppo. 

Il Congresso cooperativo è l’organo supremo di MCC, in termini di sovranità e rappresentazione, 
equivalente alla sua principale Assemblea generale. E’  composto da 650 delegati che rappresentano 
tutti i soci delle cooperative e le sue decisioni sono vincolanti per tutti. 

Uno dei punti di forza del gruppo Mondragon risiede nella sua capacità di adattarsi ai cambiamenti. 

All’ inizio degli anni Novanta, sotto la spinta dell’affermarsi del fenomeno della globalizzazione, il 

gruppo decise di intensificare la sua presenza sui mercati internazionali puntando non solo sulla 

promozione delle esportazioni, ma anche sull’espansione delle sue attività produttive all’estero. I 

risultati sono stati abbastanza eloquenti: negli anni Novanta nel comparto industriale le vendite sui 

mercati esteri (considerando sia le esportazioni, sia le vendite dirette delle filiali estere del gruppo) 

rappresentavano il 25 per cento del totale, nel 2006 tale quota è salita al 56,7 per cento. 

Considerando gli occupati nei 65 stabilimenti produttivi presenti in 18 paesi, il personale che lavora 

negli uffici commerciali e di vendita all’estero e quello impiegato da Eroski nei suoi centri 

commerciali nel sud della Francia, il numero totale degli occupati all’estero arriva alla fine del 2006 

a 15.754 unità (con un incremento dell’85,4 per cento rispetto al 2004), pari al 18, 8 per cento della 

forza lavoro totale del gruppo (nel 2004 tale quota era pari al 12%). 

Tutte le imprese estere del gruppo sono società per azioni piuttosto che cooperative. Le ragioni di 

ciò vanno fondamentalmente ricercate nella mancanza di un’adeguata legislazione sulle cooperative 

nelle zone di espansione, nel fatto che molte società sono state costituite come parte di una joint 

venture con altri partners ed infine nella consapevolezza che la creazione di cooperative richiede 

l’esistenza di soci che siano abituati a lavorare nell’ambito di una cultura cooperativa, un processo 

questo che richiede tempo. 

Nel congresso del maggio 2003, è stata presa la decisione di sviluppare formule che rendano 

possibile ai lavoratori non soci partecipare alla proprietà e alla gestione delle società in cui 

lavorano. Il piano strategico 2005-2008 contempla l’estensione del modello dell’ ” impresa 

partecipativa”  al 30 per cento dei lavoratori delle principali consociate. 

Come è noto uno dei punti deboli delle cooperative risiede nella variabilità del loro capitale sociale, 

nella scarsa capacità finanziaria dei loro soci per far fronte ad aumenti di capitale e 

nell’ impossibilità di accedere al mercato dei capitali in Borsa. 

La risposta del gruppo Mondragon a questo problema è stata quella di superare l’ isolamento delle 
cooperative mediante la configurazione di raggruppamenti, divisioni e la messa sul campo di 
strumenti di intercooperazione. 
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La configurazione settoriale del gruppo consente alle diverse divisioni e raggruppamenti di contare 
su servizi comuni e di ottenere sinergie attraverso la condivisione di risorse come i centri 
tecnologici, rappresentanze commerciali, marchi, eccetera. Inoltre la stessa direzione del gruppo è 
organizzata in una serie di direzioni le cui principali funzioni sono: 

·  Amministrazione finanziaria: relazioni con gli istituti di credito, tesoreria, gestione 

dei rischi e analisi economica. 

·  Segreteria tecnica: pianificazione strategica, risorse di gruppo, modello di gestione, 

comunicazione e media. 

·  Operazione internazionali: rappresentanze esterne di gruppo. 

·  Amministrazione sociale: amministrazione e formazione dei dirigenti. 

·  Segreteria generale: legislazione cooperativa e relazioni istituzionali. 

·  Innovazione e sviluppo: promozione di nuove attività e sviluppo dell’ innovazione. 

Tutto ciò consente di coordinare queste importanti funzioni per tutte le cooperative contribuendo in 

tal modo al miglioramento della loro posizione competitiva. 

Tutte le divisioni effettuano la riconversione dei risultati tra le proprie cooperative. 

Le cooperative che ottengono risultati positivi ne mettono in comune una percentuale che oscilla tra 

il 15 ed il 40 per cento, tale quota raddoppia per le cooperative con risultati negativi. 

 
Esempio riconversione dei risultati

Coop. Risultato
(1) Contributi 
riconversione 

(20%-40%)

Base di calcolo 
(Spese per il 
personale)

(2) Distribuzione 
riconversione

Differenza 
(2)-(1)

Risultato post 
riconversione

A 200 40 10.000                      20 -20 180
B -300 -120 5.000                        10 130 -170
C 700 140 15.000                      30 -110 590

Totale 600 60 30.000                      0,2% 0 600  
 

Le cooperative in perdita devono comunque impegnarsi per porre rimedio a tale situazione agendo 

essenzialmente sulle spese per il personale, per esempio ricollocando il personale in altre 

cooperative o mediante aggiustamenti del costo del personale. 

Su questa linea di favorire il superamento delle situazioni economiche e patrimoniali negative, le 

Norme Congressuali di Mondragon stabiliscono un criterio di distribuzione dei risultati che rafforza 

le riserve delle cooperative affinché queste ultime acquisiscano una sufficiente forza 

imprenditoriale. 

Esiste inoltre una regolamentazione molto restrittiva per la monetizzazione degli utili, che stabilisce 

come limite massimo il 30 per cento degli utili cooperativi a condizione che: 
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·  il quoziente di copertura delle immobilizzazioni e la solidità patrimoniale permettano una 

distribuzione degli utili maggiore del 50 per cento e l’ indice di indipendenza sia maggiore di 

1; 

·  il totale degli utili monetizzati non superi l’acconto di due rate del consumo lordo 

Così, almeno il 70 per cento degli utili cooperativi sono capitalizzati, rafforzando in questo modo 

l’autofinanziamento delle cooperative. 

Di seguito vengono sinteticamente descritte le modalità di funzionamento dei fondi e delle 

istituzioni deputate alla loro gestione ed amministrazione; nonché i meccanismi di destinazione 

delle risorse. 
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Fondi ed istituzioni di gestione ed amministrazione 
 

 

RISORSE FCI RISORSE FEPI 

CONTRIBUTI 
COOPERATIVE 

CONTRIBUTI CAJA 
LABORAL 

Gestione ed 
amministrazione MCC 

INVESTIMENTI 

CONTRIBUTI COOPERATIVE 
ISCRITTE 

Gestione ed amministrazione FONDAZIONE MCC 

APPORTI DI 
CAPITALE E 

PRESTITI 

FINANZIAMENTO 
PROGETTI DI 
SVILUPPO ED 

INTERNAZIONALIZZA
ZIONE 

FINANZIAMENTO E CONTRIBUTI 
A PROGETTI EDUCATIVI E 

TECNOLOGICI 

Investimenti 
 

Finanziamenti 

RISORSE FSC 

CONTR. COOP. GR. 
INDUSTRIALE 

COMPENSAZIONE 
DELLE PERDITE 
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Fondo Central de Intercooperaciòn (FCI) 
 

 
 
 
Fondo de Solidaridad Corporativo (FSC) 
 

 

 
COOPERATIVE DEL GRUPPO 
INDUSTRIALE: 
2% deI risultati annuali 

 
 
Compensazione delle perdite (fino al 30%) 
 

Obiettivo generale: compensazione delle perdite = 50% tra il FSC (30%) ed il FCI (20%) 

Il limite del saldo disponobile del FSC è pari all’1% delle vendite del Gruppo industriale 

RISORSE IMPIEGHI 

 

 
 
·  Caja Laboral: 20% dei risultati 

annuali: 
 

·  Circa il 70% a finanziamento 

RISORSE 

·  Rimanenti cooperative: 
10% dei risultati annuali in 
términi di investimento 
finanziario 

·  Compensazione delle perdite (fino al 
20%) 

·  Finanziamento Delegazioni 
Corporative 

·  Analisi della fattibiltà dei progetti di 
sviluppo 

·  Progetti in nuovi settori 
·  Progetti corporativi 

IMPIEGHI 

1/3 

·  Circa il 30% in investimenti 
diretti 

·  Apporti di capitale e prestiti a 
cooperative o partecipate 

2/3 
·  Costituzione riserve di MCC 

Investimenti - FCI 

·  Apporti di capitale e prestiti a 
cooperative o partecipate 
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Fondo de Educacion y Promocion Intercooperativo (FEPI) 
 

 
*  Per le nuove cooperative iscritte la percentuale del contributo è pari al 10% nel primo anno e al 15% nel secondo 
anno. 
 
Destinazione delle r isorse 
 

 
 

Progetti di promozione 

FINANZIAMENTI 

Progetti di internazionalizzazione 

Progetti di gruppo 

FONDAZIONE MCC 

�  Progetti di carattere imprenditoriale (FCI) 

Impianti - Esteri 

INVESTIMENTI 

MCC INVESTIMENTI 

�  Progetti educativi, di ricerca e sviluppo* (FEPI) 

Programmi educativi 

Progetti tecnologici 

(*) In alcuni casi come conferimenti di capitale senza scopo di lucro 

Compensazione delle perdite 
(fino al 50% FCI+FSC) 

Estinzione dei debiti delle cooperative 

�  Compensazione delle perdite (FCI e FSC) 

Nuove attività 

Progetti di gruppo 

 
 
·  Investimenti (senza scopo di lucro) 

in Centri Educativi 
·  Finanziamenti a Centri Educativi 
·  Investimenti (senza scopo di lucro) 

in Centri Tecnologici 
·  Finanziamenti di progetti scientifici 

e tecnologici 
·  Finanziamenti di altri progetti 

Caja Laboral: 
43% delle proprie risorse annuali al Fondo 
di Educazione, Formazione e Promozione 
(FEFP) 

RISORSE IMPIEGHI 

 
·  Rafforzamento dell’Università di 

Mondragon 
 

RIMANENTI COOPERATIVE ISCRITTE AL  
FEPI 

�  20% delle proprie risorse al 
Fondo di Educazione, 
Formazione e Promozione 
(FEFP)* 

�  10% delle proprie risorse al 
Fondo di Educazione, 
Formazione e Promozione 
(FEFP) – Contributo 
straordinario 
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Organi di governo, composizione e funzioni 
 

 
 
 
 

ORGANO 

Assemblea generale 
MCC Investimenti 

Commissione permanente  
Congresso 

Cosiglio rettore  
MCC Investimenti 

Commissione degli 
amministratori 
MCC Investimenti e 
Fondazione MCC 

COMPOSIZIONE 

Presidenti delle cooperative 
(n° di voti in funzione del n° dei soci) 

Commissione permanente 
Congresso 

 
 
 
 
Consiglio generale di MCC 

1 Presidente 
5 Consiglieri 
1 Segretario 

Patronato  
Fondazione MCC  

Approvazione dei conti annuali 
Approvazione budget annuali 
Approvazione degli investimenti e dei finanziamenti 

FUNZIONI 

Approvazione dei conti annuali 
Emissione di contributi patrimoniali 
Elezione del Consiglio Rettore 

Approvazione budget annuali delle risorse del 
gruppo e controllo trimestrale 

Convocazione dell’Assemblea generale 
Presentazione dei conti annuali 
Approvazione degli investimenti e dei finanziamenti 

Valutazione delle proposte 
Approvazione delle operazioni delegate 
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Il progressivo consolidamento di MCC Inversiones ha permesso a questa società di fungere da 

supporto economico per l’ instaurazione di accordi con terzi che rappresentano nuovi strumenti 

finanziari a disposizione delle cooperative, tra i quali si ricordano: 

·  MCC Desarrollo: 48 milioni di euro di capitale 

o 30% G. Vasco 

o 21% MCC Inversiones 

o 49% Banche e Casse. 

·  MCC Innovacion: 12 milioni di euro di capitale 

o 50% MCC 

o 50% G. Vasco 

·  MCC Navarra: 6 milioni di euro di capitale 

o G. Navarra 25% 

o MCC Inversiones 25% 

o Banche e Casse 50% 

MCC Inversiones mantiene, inoltre, stabili accordi di collaborazione con due società - Elkargi e 

Oinarri - per ampliare (triplicare) il limite di credito di queste società alle cooperative del gruppo 

Mondragon. A tal fine MCC Inversiones presta come garanzia un deposito speciale con un saldo di 

2,4 milioni di euro per Elkargi e di 400 mila euro per Oinarri. 

Non è facile spiegare in poche parole le ragioni del successo del gruppo Mondragon, tuttavia 

possiamo evidenziare i seguenti punti chiave: 

·  la particolare natura della cooperativa, nella quale è data priorità alle persone piuttosto che 

al capitale, attitudine che si manifesta nell’alto grado di coinvolgimento dei lavoratori 

attraverso la partecipazione diretta sia dal punto di vista del capitale sia del management. 

Tutto questo contribuisce a creare un’atmosfera positiva di consenso e collaborazione; 

·  un approccio al fenomeno cooperativo orientato al business, approccio che considera come 

principi basilari la redditività della compagnia e un’efficienza pianificata, rigorosa e esigente 

del management; 

·  il re-investimento di tutte le risorse generate; 

·  continuo adattamento ai cambiamenti dell’ambiente esterno; 

·  creazione di efficienti strumenti di inter-cooperazione nel campo finanziario come in quello 

del benessere sociale, nell’ innovazione e nella ricerca e sviluppo e nel management; 

·  l’ importanza attribuita alla formazione. 
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I l gruppo cooperativo Eroski e la GDO in Spagna 
 
La distribuzione commerciale spagnola è una realtà molto dinamica, caratterizzata da continue 

fusioni ed acquisizioni societarie che hanno determinato nel corso del tempo una concentrazione 

dell©attività commerciale in un numero ridotto di operatori. Tale fenomeno è stato particolarmente 

rilevante nella distribuzione alimentare dove nel 2006 i primi 5 operatori detenevano, in termini di 

superficie di vendita, una quota di mercato pari a circa il 47 per cento. 

La struttura distributiva ha dovuto adeguarsi nel tempo ai nuovi modelli di consumo. L©evoluzione 

dei consumi delle famiglie ha evidenziato, infatti, una progressiva riduzione della voce alimentare 

(26% nel 1990, 20% nel 2002 e 18,3% nel 2005), a fronte di un incremento delle risorse dedicate 

alle altre categorie di spesa (alloggio, comunicazioni ed altre attività). 

Questa tendenza ha indirizzato gli operatori della GDO ad ampliare la gamma dei servizi offerti nei 

loro punti vendita (servizi finanziari, agenzie di viaggio, prodotti farmaceutici e distributori di 

carburante). 

Allo stesso tempo è venuto meno il ruolo dei negozi tradizionali – anche in quei segmenti in cui 

detenevano una posizione dominante, quale ad esempio quello dei prodotti alimentari freschi - che è 

stato progressivamente superato dalla GDO che raggruppa quei canali (ipermercati, supermercati, 

discount) che hanno fatto registrare i maggiori progressi. Ciò ha contribuito alla graduale riduzione 

del totale dei punti vendita (-4,1% nel decennio 1997/2006) che ha di conseguenza coinvolto 

principalmente i negozi tradizionali. 

Sulla base dei dati dell’ Istituto Nazionale di Statistica spagnolo nel 2006 il numero dei punti vendita 

al dettaglio (negozio tradizionale e GDO) è stato pari a circa 640.000 (con una riduzione dello 0,6% 

rispetto al 2005) concentrati prevalentemente in Andalusia e Catalogna (34,6% del totale). 

Il canale degli ipermercati, in particolare, dopo il periodo di forte espansione registrato negli anni 

Novanta, sembra oramai entrato in una fase di maturità. Il fattore prezzo, tradizionale punto di forza 

degli ipermercati, non è più una caratteristica esclusiva di questo canale distributivo. Gli elevati 

investimenti necessari per l’apertura di tali strutture e la concorrenza di altre formule commerciali, 

inoltre, hanno contribuito a rallentare la crescita di questo segmento. 

Di conseguenza la strategia commerciale degli ipermercati ha puntato prevalentemente sulla 

diversificazione della propria offerta (agenzie di viaggio, negozi di ottica, vendita di carburante e di 

autovetture). 

Nel 2006 il totale dei punti vendita degli ipermercati è stato pari a 442 (+3% rispetto al 2005), con 

una superficie complessiva di circa 1,6 milioni di metri quadrati (+0,7%), che rappresenta il 15 per 

cento del totale della superficie della grande distribuzione mista (ipermercati, supermercati e 

discount). E’  soprattutto a partire dalla fine degli anni Novanta (con la fusione di Carrefour e Pryca) 
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che il canale degli ipermercati presenta un elevato livello di concentrazione: i primi cinque grandi 

gruppi rappresentano complessivamente il 90 per cento della superficie commerciale e l’82,6 per 

cento dei punti vendita del totale di questo segmento. 

 

Il gruppo Centros Comerciales Carrefour (100% capitale francese), risultante dalla fusione di 

Carrefour e Pryca, è il primo operatore con 154 ipermercati (per una superficie complessiva di 

670.735 mq). La società francese, presente in tutto il territorio spagnolo, detiene una posizione 

dominante, in termini di superficie di vendita, in cinque Comunità Autonome (Andalusia, Castilla-

León, Catalogna, Extremadura e Madrid). 

Il gruppo cooperativo basco Eroski, con i suoi 83 punti vendita (290.840 mq) localizzati 

prevalentemente nel nord della Spagna (Navarra e Paesi Baschi) e nelle Isole Baleari e La Rioja, 

rappresenta il secondo operatore del comparto. E’  importante ricordare il consistente investimento 

realizzato da Eroski che, nel giugno 2007, ha rilevato il 75 per cento del gruppo catalano Caprabo 

(quarto operatore nella distribuzione commerciale mista spagnola). 

In terza posizione troviamo gli ipermercati Alcampo del gruppo francese Auchan, (47 ipermercati 

con una superficie complessiva di vendita pari a 236.000 mq.). Tale operatore è presente nella 

maggioranza delle regioni spagnole con l’esclusione di Cantabria e Extremadura. 

Gli ipermercati Hipercor, del gruppo spagnolo El Corte Inglés, occupano invece la quarta posizione 

con un totale di 33 punti vendita (166.500 mq) concentrati in Andalusia (11 ipermercati), Catalogna 

(3), Asturie (3) e Madrid (9).  

Sempre nel canale degli ipermercati troviamo poi la società Dinosol Supermercados, S.L. (25 punti 

vendita, per una superficie complessiva di circa 44.495 mq) di proprietà del fondo inglese Permira 

Holdings Limited.  

I principali operatori nella GDO spagnola. Anno 2006
Società

n° Sup. (mq) n° Sup. (mq) n° Sup. (mq) n° Sup. (mq)
Carrefour 154  670.735      218     246.260      3.034  936.221      3.406  1.853.216   
Mercadona -   -              1.050  1.342.364   -      -              1.050  1.342.364   
Eroski 83    290.840      1.128  572.567      -      -              1.211  863.407      
Caprabo 28    56.667        534     480.047      -      -              562     536.714      
El Corte Ingles 33    166.500      257     277.040      -      -              290     443.540      
Auchan 67    276.370      217     123.250      -      -              284     399.620      
Lidl -   -              -      -              413     332.323      413     332.323      
Dinosol 25    44.495        390     274.763      -      -              415     319.258      
Consum -   -              493     313.082      -      -              493     313.082      
Coviran -   -              1.751  274.894      1.751  274.894      

,,,, ,,,, ,,,, ,,,, ,,,, ,,,, ,,,, ,,,, ,,,,

Fonte: Alimarket

Ipermerrcati TotaleSupermercati Discount
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Il segmento dei supermercati è stato, negli ultimi anni, il canale di vendita che ha evidenziato il 

maggior dinamismo. Quattro sembrano essere i principali fattori che ne hanno decretato il successo: 

la prossimità (simile al commercio tradizionale), l©ampia gamma dei prodotti offerti (simile agli 

ipermercati), i prezzi competitivi (possibili grazie all’appartenenza di molti operatori a centrali 

d©acquisto o a gruppi verticali) e i ridotti investimenti richiesti rispetto agli ipermercati. In altri 

termini il supermercato è riuscito a concentrare i caratteristici vantaggi tipici degli altri canali 

distributivi. 

Nel 2006 il numero di supermercati in Spagna è stato pari a 15.076 con una superficie complessiva 

di 7.488.332 metri quadrati pari al 70 per cento del totale della distribuzione mista.  

Il segmento dei grandi supermercati (ovvero quelli con una superficie maggiore di 1.000 mq) è 

quello che nel periodo 2005-2006 ha registrato un andamento positivo in termini di superficie di 

vendita che è passata dai 2,9 ai 3,2 milioni di metri quadrati, a fronte della leggera riduzione 

evidenziata dai punti vendita di dimensioni inferiori. 

Per quanto riguarda la distribuzione geografica oltre il 58 per cento della superficie complessiva di 

questo segmento è concentrato nelle regioni di Catalogna, Andalusia, Valencia e Madrid. 

Le aziende che operano nel comparto dei supermercati sono numerose a causa della contemporanea 

presenza di operatori nazionali, regionali e locali. Di conseguenza in tale segmento non si riscontra 

l’elevata concentrazione presente nel canale degli ipermercati: la quota complessiva, in termini di 

superficie di vendita, dei primi cinque gruppi si aggira intorno al 39,8 per cento del totale e 

rappresenta il 21 per cento circa del numero totale dei supermercati presenti in Spagna.  

L’operatore dominante e maggiormente dinamico è la società spagnola Mercadona, S.A. con 1.050 

punti vendita per un totale di 1,3 milioni di metri quadrati ed una quota del 18 per cento dell’ intero 

comparto. Oltre ad essere il principale operatore nelle regioni di Valencia, Castilla-La Mancha e 

Murcia, il gruppo è presente in 15 delle 17 Comunità Autonome spagnole.  

Il gruppo cooperativo basco Eroski, con 1.128 supermercati ed una superficie di vendita di oltre 

570.000 metri quadrati, è il secondo operatore; posizione che si è notevolmente rafforzata dopo 

l’acquisto, nel giugno 2007, del 75 per cento della società catalana Caprabo (terzo operatore del 

segmento). Tale operazione si è concretizzata nell’acquisto di 500 supermercati distribuiti in otto 

regioni, per una superficie di vendita di oltre 500.000 metri quadrati, e consente al gruppo basco di 

consolidare la sua presenza nelle zone di Catalogna, Madrid e Valencia.  

La cooperativa valenziana Consum è il terzo operatore con un totale di 493 punti vendita ed una 

superficie di 313.000 metri quadrati. Questo gruppo, che opera solamente nel segmento dei 

supermercati, è presente nelle regioni di Andalusia, Aragona, Castilla-La Mancha, Catalogna, 

Murcia e Valencia. 
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Il gruppo El Corte Inglés, presente con i supermercati Supercor e quelli ubicati all’ interno dei suoi 

grandi magazzini, possiede 257 supermercati con una superficie complessiva di 277.000 metri 

quadrati. 

Altri operatori sono la società cooperativa andalusa Covirán (1.751 punti vendita per un totale di 

274.894 metri quadrati) e Dinosol Supermercados, S.L. (390 supermercati e 274.763 metri 

quadrati). 

Eroski nasce nel 1969 grazie alla fusione di nove cooperative, inizialmente il progetto coinvolge 88 

lavoratori e 1.000 consumatori. Al 31 gennaio del 2007 la compagine sociale era composta da 8.036 

soci lavoratori e 554.593 soci consumatori.  

Attualmente Eroski è una delle principali catene europee di distribuzione. Il gruppo possiede 

supermercati, ipermercati, agenzie di viaggio, stazioni di servizio, profumerie e alcuni negozi che 

vengono gestiti in franchising. 

 

 
Fonte: Eroski, Memory Social Responsibility 2005-2006 

 

Eroski fa parte, insieme ai gruppi Mousquetaires (Francia) e Edeka (Germania), della centrale di 

acquisto di prodotti alimentari ALIDIS (alleanza di distributori indipendenti di prodotti alimentari), 
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che nel 2006 ha fatto registrare un fatturato di 74,3 miliardi di euro con 17.000 punti vendita 

distribuiti in dieci paesi d’Europa. 

Nella tavola seguente sono riportati le principali grandezze del gruppo: 

 

 

 

Eroski Caprabo
Fatturato (mld €) 6.415            2.194            

   - % derivante da propri marchi 29,16 -                
N° prodotti di marca propria 2.380            -                
Utile (.000 €) 192               
Occupati 32.652          15.000          

   - di cui soci 12.775          -                
Soci Fondazione Eroski 548.189        -                
Superficie di vendita (mq) 1.442.828     1.988.513     
Punti vendita 1.848            500               
Quota di mercato 3° operatore 4° operatore

Fonte: bilancio e sito web del gruppo

e del gruppo Caprabo. Anno 2006.
Le principali grandezze del gruppo cooperativo Eroski

Nuove aperture Totale
Spagna 196                    2.398                    

Eroski 7 109                        
Eroski center 39                       596                        
Eroski city 4                         109                        
Caprabo -                      324                        
Eroski travel 19                       270                        
Stazioni di servizio 5                         53                          
Forum Sport 4                         44                          
Profumerie IF 78                       300                        
ABAC cultura e tempo libero 2                         4                            
Cash and carry -                      19                          
Food service -                      3                            
Aliprox e altri franchises 38                       567                        

Francia 2                        39                         
Andorra 4                        4                           

Totale gruppo 202                    2.441                    

Anno 2007.
Punti vendita e nuove aperture del gruppo cooperativo Eroski
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La cooperativa è strutturata in due comunità: i soci consumatori e i soci lavoratori. Entrambe sono 

organizzate al loro interno in conformità con il Regolamento Interno del Sistema Cooperativo. I 

soci consumatori sono organizzati in Comitati Locali dei Consumatori, i cui presidenti formano il 

Comitato dei Consumatori, un organo consultivo e di supporto all’organo di governo.  

L’Assemblea Generale è il supremo organo di rappresentanza che esprime la volontà dei soci 

attraverso i delegati. Questi ultimi sono 500, di cui il 50 per cento rappresenta i soci consumatori e 

l©altro 50 per cento rappresenta i soci lavoratori. Prima della convocazione dell’Assemblea Generale 

sono previste degli incontri preparatori per garantire la più ampia partecipazione dei soci. 

Il Consejo Rector rappresenta l’organo di governo, di gestione e di rappresentanza della cooperativa 

ed è vincolato agli indirizzi strategici fissati dall’Assemblea generale. Il Presidente, il cui mandato 

Le partecipazioni del gruppo Eroski. Anno 2007.
Società Attività

Imprese del gruppo Diretta Indiretta
Cecosa Diversificacion SL Società di partecipazioni in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo 100,00 -                    
Cecosa Gestion SA Gestione di immobili 100,00 -                    
Cecosa Hipermercados SL Società di partecipazioni in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo 87,69 6,16
Cecosa Supermercados SL Società di partecipazioni in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo 100,00 -                    
Cecosa Institucional SL Società di partecipazioni in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo 100 -                    
Desarollo Comercial Urbano de Alava SA Gestione di immobili 100 -                    
Desarollo Comercial Urbano de Vitoria Sociedad Civil Gestione di immobili 99,00 1,00
Grupo Eroski Distribucion SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo 84,00 8,00
Abacus Iberia SA Distribuzione e vendita di prodotti culturali e per il tempo libero -                    85,00
Alcamuga SA Gestione di immobili -                    93,85
Aportaciones Financieras Eroski SA Attività finanziarie -                    60,00
Caprabo SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
Cenco SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    95,58
Central de Seveis Ciencies SL Società di partecipazione in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo 81,81 18,19
Dapargel SL Commercio di prodotti di drogheria e profumeria -                    100,00
Desarollo Comercial Urbano Ciudad Real SL Distribuzione e vendita di prodotti di consumo (in fase di costituzione) -                    93,85
Desarollo Comercial Urbano de Lugo XXI SA Gestione di immobili -                    47,72
Desarollo Comercial Urbano de Siero SA Gestione di immobili -                    56,10
Desarollos Comerciales de Ocio Lorca SL Gestione di immobili -                    93,85
Desarollos Immobiliarios Los Berrocales SL Gestione di immobili -                    93,85
Desarollos Immobiliarios Porugalete SA Gestione di immobili -                    93,85
Equipamiento Familiar y Servicios SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    93,85
Erein Comercial SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
Forum Sport SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    69,50
Gentalia 2006 SL Gestione di immobili -                    46,93
Gestion de Hipermercados Caprabo Eisa SLU Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
Inmobiliaria Recare SA Gestione di immobili -                    93,85
Multicoches SL Intermediazione per la compravendita di veicoli e di prodotti e servizi associati -                    100,00
Multifood S Coop Preparazione e commercializzazione di alimenti e di soluzioni per l'alimentazione 15,75 36,75
Proximitat Serveis I Preu SL Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
SA de Supermercados y Autoservicios Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
Sofides Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
Supermercados Picabo SLU Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
UDAMA SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00
Vegonsa Agrupacion Alimentaria SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    50,00
Viajes Eroski SA Agenzia di viaggi -                    100,00
Pa I Plats Fets SL Distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    100,00

Imprese associate
Alidis Sa Coordinamento delle attività di gruppi internazionali (des Mousquetaires, Eroski, etc.) -                    33,33
Immobiliaria Amuco SL Gestione di immobili 45,00 -                    
Desarollos Comerciales de Ocio e inmobiliaros de Orense SA Gestione di immobili -                    45,99
Desarollos Comerciales y de Ocio Carcaixent SL Gestione di immobili -                    45,99
Desarollos Comerciales y de Ocio Mieres SL Gestione di immobili -                    45,99
Escorball 96 SL Gestione di immobili -                    45,00
Etxebizitza Eroante SL Gestione di immobili 45,00 -                    
Lianos San Julian SA Distribuzione e vendita di prodotti di consumo (in fase di costituzione) -                    46,46
Mas de Jutge2 SL Gestione di immobili -                    40,43

Imprese multigruppo
Gestion de partecipaciones Cenco SCP Società di partecipazioni in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    50,00
Gestion de partecipaciones Gespa SCP Società di partecipazioni in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    50,00
Gestion de partecipaciones Forum SCP Società di partecipazioni in società di distribuzione e vendita di prodotti di consumo -                    50,00
Parque Maritimo Jinamar SL Gestione di immobili -                    50,00
Procom Desarollo Commercial de Zaragoza SA Gestione di immobili -                    50,00
Puerta Maritima Ondara SL Gestione di immobili -                    100,00
Cinemur 2005 SL Gestione di sale cinematografiche e locali per il tempo libero -                    50,00
Deparcom SLU Gestione di immobili -                    50,00

Fonte: banca dati Amadeus, bilanci societari, siti web societari

Quota di partecipazione
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ha una durata di due anni con possibilità di rinnovo, è lo stesso della cooperativa. E’  composto da 

12 membri che sono eletti dall’Assemblea per un periodo di quattro anni con la possibilità di essere 

rieletti, al suo interno sono rappresentati equamente sia i soci lavoratori che i soci consumatori (6 

rappresentanti per ciascuna delle due categorie). Ogni due anni si procede al rinnovo della metà dei 

suoi componenti (tre per i lavoratori e tre per i consumatori). Il consiglio di amministrazione si 

riunisce una volta al mese ed in convocazione straordinaria su richiesta motivata dei membri. Esso 

può nominare un Comitato Permanente al quale possono partecipare, come nel Consiglio di 

Amministrazione stesso, senza diritto di voto la Direzione Generale, la Presidenza del Consiglio 

Sociale e la Direzione del Consumo. I membri del consiglio di amministrazione non ricevono 

alcuna remunerazione. 

Il consiglio di soci è un organismo formato dai soci lavoratori il cui ruolo è quello di contribuire alla 

corretta gestione delle questioni che riguardano in maniera diretta i lavoratori. Esso è costituito da 

un minimo di 12 ad un massimo di 16 membri eletti dai lavoratori, dal presidente del Consejo 

Rector e dal direttore generale (che non ha diritto di voto).  

Il consiglio dei consumatori è un organo consultivo per il Consejo Rector sulle questioni relative ai 

consumatori. 

La Commissione di Controllo è composta da tre membri (due rappresentanti dei consumatori e uno 

dei lavoratori) nominati con la formula dello scrutinio segreto dall’Assemblea. Esso ha il compito di 

monitorare il funzionamento degli organi societari, dell’audit e degli altri sistemi di controllo della 

cooperativa. 

Tre sono i principali strumenti adottati per assicurare trasparenza nella gestione e sviluppare 

meccanismi di controllo interno: lo Statuto dei soci e del consiglio direttivo, il Codice di condotta 

interno e il Regolamento di procedura per il consiglio di amministrazione e quello di gestione  

Tutti i componenti del Consejo Rector siedono anche al CdA di Cecosa Gestion SA (società 

partecipata al 100% da Eroski Coop). Questa società nasce dal processo di ristrutturazione aziendale 

che ha avuto inizio nel 2005, dopo la scissione della ex società madre (e azionista di maggioranza di 

tutte le società del gruppo Eroski), Cecosa Centros Comerciales, S.A. (Cecosa). Il risultato di questo 

processo di ristrutturazione è stata la creazione di cinque società dove sono incardinate le diverse 

attività del gruppo Eroski (Cecosa Hipermercados S.A., Cecosa Supermercados S.L., Cecosa 

Diversificación S.L., Cecosa Institucional S.L. y Cecosa Gestión, S.A.). 

Cecosa Gestión, S.A. rappresenta il luogo dove vengono prese le decisioni strategiche per il gruppo 

Eroski, all’ interno del suo CdA, infatti, vengono stabilite le linee guida per le società del gruppo. 

Il suo CdA è composto di 21 membri, di cui 12 componenti del Consejo Rector di Eroski, 6 

rappresentanti dei lavoratori delle società del gruppo Eroski e tre consiglieri esecutivi. Il CdA si 
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riunisce almeno una volta ogni due mesi, elabora e approva i piani strategici e definisce le linee 

guida per la gestione ed il budget per le società del gruppo Eroski. 

La legge basca sulle cooperative offre la possibilità di avere accesso al mercato dei capitali - 

mercato secondario o mercato dei titoli a reddito fisso - attraverso i conferimenti finanziari 

supplementari. Eroski è stata la prima società ad utilizzare questo strumento e nel giugno del 2002 

ha emesso quote di conferimento finanziario pari a un valore di 60 milioni di euro che 

successivamente ha incrementato fino a 90 milioni di euro. 

La scadenza delle quote di conferimento è stata fissata alla data della liquidazione della cooperativa, 

è tuttavia prevista la possibilità di rimborso in particolari circostanze o di acquisizione in 

portafoglio. I conferimenti non attribuivano il diritto di voto nell©Assemblea Generale ed erano stati 

offerti in primo luogo per una quota non inferiore al 50 per cento ai soci e ai lavoratori della 

cooperativa. 

Di seguito si riportano le condizioni dell’emissione: 

Emittente    EROSKI Sociedad Cooperativa 
Importo   60 milioni di euro, aumentabili fino a 90 milioni di euro 
Scadenza    A tempo indeterminato 
Diritti     Senza diritto di voto 
Contropartita    Assenza di responsabilità  
Presentazione    Registrazioni in conto e titoli mobiliari 
Remunerazione   Fino al 31.01.03: interesse fisso dell’8% 
    Successivamente: Euribor a 1 anno + la differenza del 3% 
Rinnovo    Rinnovabile ogni anno al 31.01 
Interessi    Pagamento annuale 
Valore nominale del titolo 25 euro 
Quantità minima   40 titoli (1000 euro) 
Trasmissibilità   Totale, senza limiti 
Prezzo trasferimento   In base al mercato 
Opzione dell©emittente Ammortamento anticipato (nominale) 
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Fagor Electrodomesticos 
 
Fagor Electrodomesticos è la cooperativa la cui nascita, avvenuta nel 1956 con il nome di Ulgor, ha 

segnato l’ inizio dell’esperienza di MCC. Ulgor inizia la sua attività dedicandosi alla fabbricazione 

di fornelli e stufe a petrolio, ma nel giro di pochi anni comincia ad estendere la sua attività fino ad 

arrivare all’attuale assetto composto da otto business unit: cottura, bucato, lavastoviglie, piccoli 

elettrodomestici, freddo, mobili da cucina, confort e sistemi avanzati per la casa. Inizialmente Ulgor 

sviluppò collaborazioni con diverse società europee (soprattutto italiane e tedesche) con le quali 

vennero stipulati contratti che consentivano l’utilizzo dei brevetti per la produzione di 

elettrodomestici. Ben presto Ulgor divenne la cooperativa trainante del gruppo Mondragon e favorì 

la nascita di nuove cooperative, fra le più importanti si ricordano: Fagor Elettronica e Fagor 

Industriale. A partire dalla metà degli anni Settanta, Ulgor grazie alla produzione su larga scala ed 

ai crescenti investimenti in ricerca e sviluppo iniziò a rendersi sempre più indipendente dalla 

tecnologia straniera. 

Ma è soprattutto a partire dalla metà degli anni Settanta che Ulgor compie un vero e proprio salto di 

qualità, grazie, infatti, alla produzione su larga scala ed ai crescenti investimenti in ricerca e 

sviluppo la cooperativa basca si rende sempre meno dipendente dalla tecnologia straniera. 

Nel 1989 Ulgor prende il nome del marchio dei suoi prodotti e diventa Fagor Electrodomesticos 

Sociedad Cooperativa. Nello stesso anno viene acquisita Fabrelec (oggi Edesa). 

A partire dagli anni Novanta Fagor ha intrapreso, grazie ad una serie di acquisizioni e di accordi, un 

processo di internazionalizzazione che le ha consentito di diventare l’unica multinazionale spagnola 

di elettrodomestici. Nel 1994 la società acquista gli impianti di Extra Electromenagers. in Marocco 

e costituisce la joint venture Geyser-Gastech con la società tedesca Vaillant. Cinque anni dopo, nel 

1999, acquisisce la società polacca Wrozamet. Nel 2002 Fagor penetra nel mercato orientale grazie 

a Shanghai Vacuum Flash, una joint venture per la fabbricazione in Cina di pentole a pressione. 

Nell’ambito di tale progetto la cooperativa apporta la tecnologia ed il know how che consente 

all’ impresa di avere una capacità produttiva di un milione di unità all’anno. Nello stesso anno, in 

partnership con la società israeliana Electra Consumers Products Ltd (Elco), Fagor rileva il 10 per 

cento del gruppo Brandt, leader sul mercato francese degli elettrodomestici con i marchi Brandt, De 

Dietrich, Thomson e Vedette. Nell’aprile del 2005 la cooperativa acquista il restante 90 per cento 

dell’ impresa francese (sei impianti, cinque filiali e 4.700 lavoratori). Sempre nel 2005 viene 

acquisita la società Grumal presente nel mercato della fabbricazione di componenti per mobili da 

cucina. 

Attualmente il gruppo Fagor possiede 16 stabilimenti produttivi in sei paesi (Spagna, Francia, Italia, 

Polonia, Marocco e Cina), tredici filiali e una capillare rete commerciale che nel 2007 hanno 
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consentito al gruppo di vendere oltre 4,5 milioni di elettrodomestici. La sua presenza commerciale 

si estende in 100 paesi dove opera attraverso i seguenti marchi: Fagor, Edesa, Aspes, Mastercook, 

Brandt, De Dietrich, Thomson, Vedette, Ocean, San Giorgio, Sauter e Samet. 

 

 

Le principali grandezze del gruppo sono riportate nella tavola seguente: 

 

 

Società Sede legale Attività
Quota di 

partecipazione
Ascorp S.A. Spagna - 60,00
Edesa S. Coop Spagna Fabbricazione di elettrodomestici 60,65
Ekisun S.A. Spagna Commercializzazione di servizi di energia solare 35,00
Electrodomesticos Kiev S.L. Spagna - 100,00
Extra Electro Menagers S.A. Marocco Fabbricazione e commercializzazione di elettromestici 99,99
Fagor America Inc. Stati Uniti Commercializzazione di elettrodomestici 100,00
Fagor America S.A. de C.V. Messico - 99,00
Fagor Benelux B.V.i.o. Olanda Commercializzazione di elettrodomestici 100,00
Fagor Confort UK Gran Bretagna Commercializzazione di elettrodomestici 100,00
Fagor Electro Menager S.A. Francia Commercializzazione di elettrodomestici 99,72
Fagor Elektro S.R.O. Repubblica Ceca Commercializzazione di elettrodomestici 100,00
Fagor Hausgerate GmbH Germania Commercializzazione di elettrodomestici 100,00
Fagor Holland B.V. Olanda Società di partecipazioni 100,00
Fagor Home Appliances SDN BDH Malesia Commercializzazione di elettrodomestici 100,00
Fagor Home Appliances Company Limited Tailandia Commercializzazione di elettrodomestici 49,00
Fagor Hometek S.Coop Spagna Centro di ricerca, sviluppo ed innovazione tecnologica 60,00
Fago Hungaria Kereskedelmi Kft. Ungheria Commercializzazione di elettrodomestici 100,00
Fagor Lusitana-Electrodomesticos L.D.A. Portogallo Commercializzazione di elettrodomestici 99,00
Fagor Mastercook S.A. (1) Polonia Fabbricazione e commercializzazione di elettromestici 70,00
Fagol Polska S.P.O. Polonia Commercializzazione di elettrodomestici 60,00
Fagor S. Coop Spagna Servizi centrali e di consulenxa per le altre cooperative 49,65
Geyser Gastech S.A. Spagna Fabbricazione di caldaie per riscaldamento a gas 50,00
Grumal S.L. Spagna Fabbricazione, vendita ed importazione di mobili 37,99
Grupo Fagor Brandt y sociedades dependientes (2) Francia Fabbricazione e commercializzazione di elettromestici 88,65
Ibai S.Coop Spagna Fabbricazione e commercializzazione di elettromestici 65,32
Lidersat S.A. Spagna Commercializzazione e riparazione di elettrodomestici 99,00
Meridional SAT S.L. Spagna Commercializzazione e riparazione di elettrodomestici 97,55
Naparsat S.L. Spagna - 100,00
Rotartica S.A. Spagna Sviluppo, fabbricazione e vendita di unità rotative per condizionatori d'aria 57,14
SEPSA Spagna - 100,00
Shangai Minidomesticos Cookware Co. Ltd. Cina Fabbricazione di pentole 30,00
Udala S.A. Argentina - 81,55
Wang Xiao Yun Fagor China Cina Commercializzazione di elettrodomestici 100,00

(1) Partecipazione indiretta attraverso Fagol Polska S.P.O.

(2) Partecipazione indiretta attraverso Fagor Holland B.V.

Fonte: banca dati Amadeus, bilanci societari, siti web societari

Le partecipazioni del gruppo Fagor. Anno 2007.

Fatturato 1,75 mld €
Utile 13,4 mln €
EBITDA 131 mln €
Occupati 10.117           
Soci
Stabilimenti produttivi 16
Filiali 13
Quota di mercato

Spagna (leader) 19,0%
Francia (leader) 17,5%

Polonia (secondo) 9,2%
Europa  (quinto) nd

Fonte: bilancio e sito web del gruppo

Le principali grandezze del gruppo
cooperativo Fagor E. Anno 2007.
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Inoltre, secondo lo studio dell©associazione di spagnolo Marchi, Fagor è considerato l©ottavo 

marchio spagnolo più conosciuto nel mondo. 

Gli organi che consentono l©organizzazione e la gestione di Fagor sono soggetti alle peculiarità del 

sistema cooperativo e comuni a tutte le organizzazioni integrate in MCC. 

 

 

L©Assemblea Generale è il luogo di incontro di tutti i soci per discutere e prendere decisioni sulle 

questioni di sua competenza ed è quindi il principale organo di partecipazione. Tra le sue funzioni 

rientrano:  

· la nomina o la revoca dei membri del Consiglio di Amministrazione e dei revisori dei conti; 

l’analisi della gestione sociale della cooperativa e l’approvazione dei suoi conti annuali, nonché la 

distribuzione delle eccedenze o l©attribuzione delle perdite; 

· l’autorizzazione ad eventuali aumenti di capitale sociale, al pagamento degli interessi sul 

capitale e le quote di ingresso di nuovi soci; 

· la modifica dello Statuto e l’approvazione di tutto ciò che presupponga una modifica 

sostanziale nella struttura economica, organizzativa o funzionale della cooperativa. 

Il Consiglio di Amministrazione è l©organo che ha l©esclusiva sulla gestione e la rappresentanza 

della cooperativa. I dodici membri che ne fanno parte non ricevono alcun compenso per ricoprire 

quest’ incarico e rimangono in carica per quattro anni, tuttavia ogni due anni vengono sostituiti o 

rieletti sei componenti. Il suo operato è strettamente subordinato alle decisioni dell’Assemblea. Tra 

le sue competenze vi sono: 

 

 
Commissione Permanente 

 

 
Organo esecutivo 

 
Commissione di vigilanza 

 
Consiglio sociale  

 
Direzione Generale 

 

 
Assemblea Generale 

 

 
Direzione Marketing 

 
Direzione Commerciale 

 
Direzione Finanza 

 
Direzione Risorse Umane 

 
Direzione Industr iale 

 
Direzione Acquisti 

 
Organo di governo 

 
Organo supremo 

 
Organo di controllo 

 
Organo di consulenza 
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· la nomina e la revoca del direttore generale della cooperativa; 

· la convocazione dell’assemblea generale sia ordinaria che straordinaria; 

· l’ammissione e l’espulsione dei soci; 

· la stesura del regolamento e del disciplinare di lavoro; 

· svolgere funzioni di consulenza all’Assemblea. 

Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione e può essere una singola 

persona o un organo collegiale. Il Direttore generale ha come principale funzione quella di 

prevedere, pianificare e promuovere lo sviluppo della cooperativa, nonché quella di migliorare la 

sua gestione imprenditoriale. 

Il Comitato di Vigilanza garantisce la trasparenza della gestione e la veridicità delle informazioni 

relative all’attività della cooperativa, con particolare riferimento ai conti annuali prima della loro 

presentazione all’Assemblea. 

Il Consiglio Sociale consente la partecipazione dei lavoratori alla gestione della cooperativa. I suoi 

membri sono scelti per area di attività; essi formulano proposte canalizzando le iniziative dei soci e 

informandoli.  

Anche Fagor Elettrodomésticos nel gennaio del 2004 ha emesso quote di conferimento finanziario 

supplementare per un valore di 30 milioni di euro, aumentabili fino a 60 milioni di euro. Come nel 

caso di Eroski, la scadenza dei conferimenti è stata fissata alla data della liquidazione della 

cooperativa, con la possibilità di essere rimborsati in particolari circostanze o acquisiti in 

portafoglio su iniziativa esclusiva di Fagor. 
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I l gruppo Cofares - Cooperativa farmaceutica espanola 
 
Il gruppo cooperativo Cofares rappresenta il principale operatore presente nel comparto della 

distribuzione di prodotti farmaceutici, chimici e parafarmaceutici in Spagna. Con i suoi 2,4 miliardi 

di euro di fatturato realizzati nel 2007 e 10.800 farmacie servite (di cui 9.097 sono soci della 

cooperativa), infatti, il gruppo cooperativo opera in tutto il territorio nazionale e detiene una quota 

pari al 20 per cento del mercato spagnolo. Cofares è inoltre socio e promotore della European 

Society of Pharmaceutical cooperative (SECOF), nata nel 1999 con l’obiettivo di aggregare le 

cooperative farmaceutiche di sei paesi europei (Spagna, Portogallo, Francia, Italia, Grecia e 

Turchia). SECOF rappresenta il quarto gruppo di distribuzione a livello europeo, associa 27.230 

farmacie, 139 negozi e nel 2000 ha realizzato un fatturato di 6.1 miliardi di euro. SECOF fa parte, 

inoltre, del Comitato esecutivo del Groupement International de la Repartition Pharmaceutique 

(GIRP), il principale interlocutore del Parlamento europeo nel settore della distribuzione 

farmaceutica.  

 

 

La capogruppo è la cooperativa Cofares (Società Cooperativa Farmaceutica Spagnola) costituita a 

Madrid nel luglio del 1944 per volontà di oltre cento farmacisti. Al 31 dicembre del 2007 la 

capogruppo ha realizzato un volume di fatturato di 3,5 miliardi di euro - considerando anche la 

quota di fatturato derivante dalle attività svolte in favore di terzi non soci - e detiene, per via diretta 

ed indiretta, partecipazioni in 24 società: un’ impresa di servizi logistici (Ofsa SA), 9 imprese 

territoriali di distribuzione e 7 imprese di servizi alle farmacie.  
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La cooperativa Cofares ha come principale obiettivo sociale quello della distribuzione agli associati 

di specialità farmaceutiche, di prodotti chimici e parafarmaceutici. Le diverse società del gruppo 

svolgono attività di servizio simili o complementari a quelli della cooperativa allo scopo di 

assicurare ai soci elevati standard di qualità del servizio. Fanno eccezione le società Endotecnica, 

Omfe e Hospital Hispania la cui attività consiste nella commercializzazione di attrezzature mediche, 

sanitarie ed ospedaliere. 

Il gruppo, inoltre, ha altre partecipazioni rilevanti (superiori al 20 per cento) in altre società (20% di 

Sociedad Europea de Cooperación Farmacéutica, S.A.; 49% di Omfe Caribe e 43,7% Ibadefarma, 

S.L.) che non sono comprese nell’area di consolidamento del gruppo. 

Si tratta di un gruppo di società che fornisce servizi ad alto valore aggiunto all©interno della filiera 

distributiva farmaceutica, con l’obiettivo di realizzare una gestione integrata degli strumenti 

logistici, distributivi, commerciali e di marketing, amministrativi e finanziari. In sostanza la 

principale attività del gruppo consiste nella gestione della rete distributiva e nel supporto ai 

farmacisti attraverso l’offerta di servizi ad alto valore aggiunto. Oltre alla distribuzione dei farmaci, 

infatti, sono diversi i servizi forniti ai farmacisti: dal supporto commerciale, all©amministrazione ed 

alla gestione finanziaria, all©informatizzazione, all©aggiornamento ed alla formazione. 

Negli ultimi anni l©adozione da parte del governo spagnolo di diverse misure volte a contenere la 

spesa pubblica per i farmaci ha comportato un rallentamento della crescita del mercato della 

distribuzione di prodotti farmaceutici. Secondo gli ultimi dati disponibili, nel biennio 2004-2005, 

infatti, il volume di fatturato dei principali operatori del settore è cresciuto ad un tasso medio 

Le partecipazioni del gruppo Cofares. Anno 2007.

Società Attività
Quota di 

partecipazione
Fatturato 
(.000 €)

Occupati

Compañía Farmacéutica Española, S.A. Distribuzione di prodotti farmaceutici, chimici e parafarmaceutici 87,45 97.292 48             
Distribuidora Farmacéutica de Castilla, Navarra y Rioja, S.A. Distribuzione 100,00 233.472 99             
Cofares Noroeste y del Cantábrico, S.A. Distribuzione 100,00 229.697 107           
Cofares Sureste, S.A. Distribuzione 100,00 93.676 44             
Centro de Informática Farmacéutica, S.A. Servizi informatici 100,00 10.040 85             
Promoción Farmacéutica Corporativa, S.A. Servizi alle farmacie 64,73 2.115 -
Cofares Suroeste, S.A. Distribuzione 99,24 211.909 86             
Alternativa Comercial Farmacéutica, S.A. Distribuzione 100,00 387.918 143           
Unión de Centros Farmacéuticos, S.A. Distribuzione 98,76 186.258 81             
Inmuebles Grupo Cofares, S.A. Gestione immobiliare 100,00 1.349 -
Organización Farmacéutica, S.A. Logistica 98,16 14.329 133           
Gestión Informática Farmacéutica CIFARMA, S.A. Fornitura e gestione hardware/software 100,00 3.936 28             
Cofares Noreste, S.A. Distribuzione 100,00 102.676 52             
Cofares Servicios a la Farmacia, S.A. Servizi alle farmacie (gestione strategica, attrezzature commerciali, etc.) 99,63 5.453 29             
Cofares Canarias, S.A. Distribuzione 97,64 124.259 47             
Endo Técnica, S.L. (ENDOTÉCNICA) Commercializzazione di apparecchiature mediche, sanitarie ed ospedaliere 70,00 2.308 2               
OMFE, S.A. Commercializzazione di apparecchiature mediche, sanitarie ed ospedaliere 87,45 16.741 18             
Hospital Hispania, S.A. Commercializzazione di apparecchiature mediche, sanitarie ed ospedaliere 62,97 5.160 15             
Cofares Responde, S.A. Contact center 100,00 3.720 110           
Farmavenix, S.A.U. Logistica 98,16 - -
Ofsa Gestión y Aprovisionamiento, S.A. Logistica 99,99 11.387 -
Ofsa Devoluciones S.A. Logistica 98,16 1.516 20             
Farline Comercializadora de Productos Farmacéuticos, S.A. Commercializzazione di prodotti farmaceutici Farline 100,00 14.241 32             

Cofares Sociedad Cooperativa Farmaceutica Espanola Distribuzione di prodotti farmaceutici, chimici e parafarmaceutici - 3.500.911 638           

Gruppo Cofares Distribuzione di prodotti farmaceutici, chimici e parafarmaceutici - 2.371.205 1.817        

Fonte: banca dati Amadeus, bilanci societari, siti web societari
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compreso tra i 5 ed i 7 punti percentuali, a fronte di un incremento medio superiore all’11 per cento 

registrato nel periodo 2002-2003. 

Secondo uno studio della società Databank nel 2005 il valore complessivo del mercato della 

distribuzione di prodotti farmaceutici ha raggiunto i 10,85 miliardi di euro (+5,4% rispetto all’anno 

precedente). Circa l’80 per cento del fatturato (pari a 9,13 miliardi di euro) deriva dalla 

distribuzione delle specialità medicinali, segmento, questo, che ha fatto registrare una dinamica 

maggiormente accentuata (+5,8%) rispetto a quella del comparto dei prodotti parafarmaceutici 

(+4.8%, con un volume di fatturato pari a 1,7 miliardi di euro). 

Dal punto di vista della struttura del mercato il comparto della distribuzione di prodotti farmaceutici 

presenta un elevato grado di frammentazione. I primi cinque operatori, infatti, nel 2005 detenevano 

il 55,5 per cento del mercato, in cui complessivamente erano presenti 100 imprese che occupavano 

8.700 lavoratori. 

E’  importante evidenziare, inoltre, l’elevata presenza di cooperative nel settore: basti pensare che 

nel 2005 tra i primi 34 operatori della distribuzione farmaceutica, 26 erano cooperative. 

Per  rispondere alle sfide del mercato, nel 2006 è stato avviato un progetto che prevedeva la fusione 

di Cofares con il gruppo Hefame (terzo operatore nel mercato della distribuzione farmaceutica 

guidato dalla cooperativa Hermandad Farmaceutica del Mediterraneo) allo scopo di dar vita ad un 

nuovo soggetto imprenditoriale di maggiori dimensioni in grado di proseguire nel processo di 

razionalizzazione del sistema distributivo recuperando quei margini di efficienza necessari per 

continuare ad offrire ai propri soci servizi di qualità. 

 

Dopo oltre un anno di lavori, purtroppo, il progetto di fusione è sfumato; nel giugno del 2006, 

infatti, l’Assemblea dei soci di Hefame ha respinto l’operazione con il 39.5 per cento dei voti  

Questa fusione avrebbe contribuito a consolidare la posizione di leadership di Cofares (che avrebbe 

così raggiunto in Spagna una quota di mercato del 28%) ed avrebbe dato vita ad una delle prime 

cinque aziende di distribuzione di prodotti farmaceutici in Europa. 

Nonostante l’ insuccesso dell’operazione, il management di Cofares ha proseguito nel processo di 

riorganizzazione e razionalizzazione dell’assetto del gruppo. Nel 2007, infatti, è stato completata la 
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razionalizzazione delle imprese di distribuzione attraverso processi di fusione che hanno consentito 

di ridurre il numero di società da 16 a 9. 

La struttura organizzativa adottata dalla capo gruppo è la seguente. 

 

 
 
Il Consejo rector è composto da: 

- Presidente 
- Vice Presidente  
- Segretario 
- Teroriere 
- Vice Segretario 
- Vice Tesoriere 
- 8 Consiglieri 

 
 

 

 
Commissione Permanente 

 

Risorse Umane 

 
UN Imprese 

 
UN Servizi Logistici 

 
UN Servizi alle Farmacie 

UN Distr ibuzione 

Pianificazione Strategica e Sviluppo di Nuove Attività 

 
Approvvigionamenti e Gestione scor te 

 
Marketing 

 
Tecnica e Qualità 

 
Sistemi 

 
Amministrazione e Finanza 

Area Corporate 

Area operativa 

Studi e Progetti 

Gabinetto della Direzione 

Comunicazione e Immagine 

Fondazione 

Consulenze 

Staff del Consiglio 

 
Direzione Generale 

 

 
Consiglio di amministrazione 
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